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VINTERESSANTE CONVEQm DELMSEZIONI^TRIVENÈTE~^''£^ 

Péri 50 anni del OÀITrevisi) 
inaugurazione del ^'Pradidali,, 
e Mostra della montagna nel manifesto 

'^'«R»«W*<'*> • 

Nella»,modernissima • sede 
della Camera di Commercio 
di" Treviso si, è svolto il 5 
aprile corrente il 30° conve
gno delle Sezioni- Trivenete 

"del G.AJ.,..con la,,partecipa
zione di circa un centinaio di 
intervenuti, i-appresentanti 24 
Sezioni delle Tre Venezie; 
presenti inoltre il'vicè presi
dente generale del C. A. I. 
Amedeo «Costa,; i 'Consiglieri 
centrali,Guido Apollonio, Al
fonso Vkridelli.senator Attilio 
Tissi, i^yv. Carlo Chefsi, a w . 
Antonio Pascàttì, ing. Umber
to" Valdo e il revisore dott.^l 

> Azzini. 
Ad unanimità lo stesso pre

sidente della Sezione ospitan-
::te, dotti Galanti," è stato' de
signato 'a presiedere il Con
vegno; segretario , Bonifacio 

; di Venezia.^ • /:, • 
:Dopo aver:, salutato a nome 

della Sezione i convenuti, Gar 
lariti ha "fatto rilevare la feli
ce coincidenza del Convegno 
con l'inizio delle/manifesta
zioni celebrative del 5Qo an
niversario della Sezione t re 
vigiana. Di questa' ha ricor
dato le origini, dovute a un 

: gruppo dì appassionati, di cui 
parecchi ancora viventi: gli 
attuali- sòci cinquantennali. 
; Della vita sezionale Galan

t i ha enumerato Ig varie t ap 
pe, le realizzazioni in, tutti i 
campi,: il i contributo portato 
al l 'Alpinismo nazionale, le 
pause dovute alla guerra e 
la immediata vigorosa ripre
sa per IH fede che animava 
i soci; i' primi convegni in
terregionali, la costruzione e 
l'acquisizione di nuovi Rifu-

1 gj. E' un po' la storia di tu t -
- t a - l e Sezioni consorelle del 

Veneto, del Trentino, della 
Venezia Giulia, unite da co
stanti' legami di simpatia e di 
concordia. 

Ora la Sezione di Treviso 
celebra Q din^iiantenario del
la sua fondazione con la r i 
costruzione del Rifugio Pra-
didali- ,(m. ••2278X.-nelle. Pale 
di S. Martino che, ampliato e 
confortevole, sarai aperto dal 
20 giugno al 20 settembre, 
ma verrà' inaugurato uffi-

. . f t r - ^ y 

andassero perduti e rimapes-1 pinù,;,tli idealismo e di mate- sizione per chiarire nel modo 
rialismo, di questioni giuri- più ampio la questione con gli 
diche e di finanziamenti, del- organi regionali del Trentino, 
l'opportunità o meno di fare ^mentre il dott. Galanti, sulla 
nomi, compito che spetta ai ' base dell'esperienza d e l l a 
Delegati in sede di assemblea ' propria Sezione, dava sug-
e l^atmosfera si è un po' ac- gerimenti circa il comporta 
cesa, dopò un inizio incerto,mento per ottenere il fine 

i ; corsi lk'.sCuolà'<ì^,alpÌmsiho 
c^e la Sezione'Ha istituito, 
intitolandola a Pttpre Casti-
glibni,, alpinistaS.aì:.sctìttore. 
. Inoltre; .il ^Q.ÀìI: Treviso, 

in collaborazióne con l'Ente 
provinciale per il Turismo lo
cale, direttp da Bepi Mazzet
ti, ' organizza una singolare 
mostra storica internaziona
le: quella della montagna nel 
manifesto pubblicitario, che 
verrà inaugurata il J maggio 
prossimo nel vastissimo sto
rico Salone dei Trecento e r e 
sterà aperta varie settimane. 
Si tratta 'della famosa colle
zione di Nando Salice, uno dei 
fondatori della Sezione e de
cano'degli alpinisti trevigia
ni. ' Infine lina pubblicazione 
comrhérriorativa ' a cura di 
Giuseppe Mazztìtti "sarà poi 
dedicata al cinquantenario. 

Il" discorso del dott. Ga
lanti e'terminato con un ap
pello al- Sentimento di ami
cizia che nasce e si rafferma 
in que'sti incontri fra aloitìi-
stì, anàlogo a quello che li 
unisce quando, dopo lo sforzo 
e la fatica, hanno raggiunto 
la vè t^ , 
''Passando agli argomenti 

all'ordine del giorno, su pro
posta del dott. Spezzetti vie
ne accettata la candidatura 
di Udirife per il Convegno au
tunnale,' che si terrà in no
vembre; '' • 

<5uanto ài programma del
la « Giornata del fC.A.I. » sul 
Nevegal,' fissata per il 17 
maggio, non essendo presen
te il relatore della Sezione 
di Belluno organizzatrice, es
so verrà mandato a tutte le 
Sezioni'in tempo debito. , . 
^Seguiva Una breve discus

sione "sul' problema dei li
bri vetta, di cui i doveva es
sere relatóre Bonifacio di Ve
nezia,' che ha dichiarato di 
rinunciare a l l ' incar ico. Si 
trattava, in sostanza, di po
ter riunire tutti i libri vet
ta coi resoconti delle varie 
ascensioni, ; in modo che non 

séro conservati - irt luogo si 
curo a disposizione degli stu 
diosi, fermo rimanendo la 
proprietà delle singole Se
zioni. L'ing. Apollonio ha 
proposto di ricopiarli e restii-
tuire poi alle Sezioni: Boni
facio vorrebbe farne una rac7 
colta di microfilm; comunque 
l'argomento è statq rinviato 
al Convegno di Udine per la 
definitiva soluzione. 

Sospesa la relazione sulla 
scala delle difficoltà nelle 
» Guide dei Monti d'Italia », 
per l'assenza del relatore dot
tor Brovelli di Belluno, si 
passa all'argomento più scot
tante: quello dell'Assemblea 
dei Delegati a Milano" del 10 
maggio. .. ^ 

Galanti legge l'ordine del 
giorno relativo,*- osservando 
che la questione delle nomi
ne è di competenza del Co
mitato di coordinamento (che 
doveva riunirsi nel pomerig
gio) e non del Convegno; Bo
nifacio è invece del parere 
che spettava al Comitato pro
porre -suggerimenti e idee e 
quindi esporli al Convegno. 
Nella discussione intervengo-, 
no ring. Apollonio, Zorzi di 
Bassano, Dal 'Vera di Cone-
gliano, Spezzetti di Udine; il 
dott. i Valdo; Tambosi della 
S.A.T., il sen. Tissi e l'avvo
cato Azzini. Si è parlato del
l'indirizzo da dare al Club Al-

e quasi apatico, 
Alla fine il dott. Galanti ha 

dichiarato che dalla discus
sione i componenti, del ' Co
mitato di coordinamento àve^ 
,vano . tratto ' ' suf f ioiéntì. ; elei 
menti per dare. un-,, orienta
mento alle Sezioni trivenete. 
Il Comitato? si è riunitornei 
pomeriggio in seduta segreta; 

Proseguendo i lavori, il 
Convegno ; svs è ; occupato di 
un,, altro, Jpxportante: argo
mento: iaTp'roèrietà dei Rifu
gi del C.A.I; nell'Alto Adige, 
con particolare, riguardo" al 
terreno su cui sorgono. 

• • Ca ron-• di ' Padova • h a prò 
spettato,, in proposito, il caso 
particolarerdel; Rifugio Loca
temi <sortb||u terreno di-più 
propriétarf .e pressò il quale 
si progetta"di. erigere .un altro 
Rifugio privato, mentre è sta
to anchgchl^^to, di costruire 
un .èhioàcpj stilla Forcella, di 
Làvaredò; tutte iniziative che, 
se realizzate,-|verranno a le
dere gli irr^érèssi del • G.A;I. A 
conclusióne idjel dibàttito il 
comm. Costa, " vicepresidènte 
generale del C.A.I., ha dichia
rato .che si metteva a dispo-

désiderato attraverso le Pro
vince e iComuìii. -t 

Sono seguiti altri brevi in-
I ferventi sulla questione del^ 
fio schedario ,di frequentazio
ne dei rifugi e ;dopo un calo
roso ringraziamento dell'av
vocato Chersi ,di Trieste» per 
le accoglienze.'ricevute e il 
magnifiÈo ambiente del Con
degno, questo'chiudeva i pro
pri lavori, dando appunta
mento ; a .;tutti' i convenuti per 
i l prossimo Congresso nazio
nale del C.A.I., che si svol
gerà a Trieste Ì M Q e 20 set
tembre. 

A, corollario del Convegno 
tutti; gli intervenuti si. sono 
portati verso il tocco a un 
caratteristico ristorante nel 
paese di,.. • Paese, a 6 chi
lometri da Treviso, per la co
lazione, svoltasi nell'atmosfe
ra cordiale che distingue que
ste riunioi?ì dì alpinisti, so
prattutto quando si tratta" di 
veneti, «particolarmente .^sim-1 
patici per le loro caratteristi-' 
che di ospitalità e di l ietóca-
meratìsmo. , 

Gaspare Pasini 

Utijascensione airAconcagua lì vessillo del C. A. 1. 
sventolerà sul S. Elia 

SI L'inUustrUIe tedesco Philip Rosentlial (11 più .alto) e l'italiano Renato Yidoni 
"ij 1- al campo base prima dell'ascensione dcU'Aconcagua 

l'in dal 9 febbraio scorso, lo 
industriale. tedesco --Philip, Ro-
senthal junior, di 42'anni.-e il 
capomastro Jìtalianò.JRenato iVi-
doni di -28 .anni,';hatuio;scalato 
la. cima dell'Aconcaguà (metri 
7035). nelleriAndè, iJartendo da 
Piiente Set;Inca," al coniìne ci
leno-argentino. : a • •" ,. 

L'Aconcagua, come è noto, è 
la- più, altai£'vetta dell'America 
del. Sud," larsua 'ascensione ^non 
pres'enta'grandi,difficoltà dLca-
rattere tecnico, ma mette a du
ra prova •l'organismo sia per = la 

// ^Piccolo Festiva^ del passo ridotto 
si svolgerà et frènio dal l&nl 12Wt^ttlbfè 

Nell'ambito delI'S" Festival 
internazionale Film della 
montagna e- dell'esplorazione 
«Città di Trento», che si 
svolge in collaborazione fra il 
Comune di Trento e il Club 
Alpino Italiano, verrà pro
mossa" la terza < Rassegna in* 

«i„i«o„*., il IO i,,;,ii« Tfj t„,.^A l'ernazionale di film-a passo 
cialmenteu 12 lugyo, Vi terrai ij„t4.., B „ o K^-V, j„n., 
j „„...; rv< .„..„„i;, ;^,* Si,i,';„'„w,„t"oPtto . S e ,9,5mm. ,., della quale è, uscito ora il'.Regola 

mento. , 
I film-di montagna- (a ca-

ratttere narrativo e documen
taristico)' devono: ispirarsi ai 
seguenti temi: alpinismo e?ti-

vo-lnvernal^, spojrt ipvernali, 
flora, fauna; "caccia, pesca, 
colture, industria', turismo, 
protezione, popolazioni e loro 
attività, storia, leggende, fol-
clòfe, spedizioni^" speleologia, 
geografia e didattica. Quelli 
di esplorazióne» devono rive
lare originali aspetti igeogra-
fici o etnici della Terra. 
1 ; La "pat|ècip.aZione -è aperta 
â  tutti i cihearnatòri italiani e 
stranieri. I^film dovranno es
sere indirizzati ìsl Comitato 
.Ordinatore» della'-. Rassegna, 
presso; la jsède 4él't 'estivai in-

Gii arpmti in discussione 
airAsseinfeadiilano 

Come annunciato, la-prossi
ma Assemblea dei Delegati 
delle Sezióni del C .A; I . si 

[svolgerà- il 10 maggio p.. v,, 
con inizio alle ore 10 precise, 
in Milano, nel salone della 
Cassa di Risparmio in via 
delle Erbe 2. 
• L'ordine del giorno è il se

guente: 
Parte ordinaria: Nomina 

del Presidente dell'Assemblea 
e di 4 scrutatori; 

approvazione, del Verbale 
dell'assemblea ordinària' di 
Livorno deir8,giugno 1958; , 

relazione del Presidente 
Generale; 

Bilancio consuntivo 1958 e 
relazione dei Revisori dei 
conti; 

Bilancio preventivo 1959; 
elezione del Presidente ge

nerale in sostituzione di Gio
vanni Ardejiti Marini, uscen
te per compito triennio e rie
leggibile; , ; 
• elezione di un Vicepresi

dente generale ih sostituzió
ne di Eluezio Bozzoli Para-
sacchi, uscente per compiuto 
triennio^ e rieleggibile; 

elezione, di 11 Consiglieri 
centrali, uscenti per compiu
to triennio e rieleggibili, in 
sostituzione di Bertarelli Gui
do, Bertitielli Virginio, Berto-
gìio> Giovanni, Buscaglione 

Antonio, Chersi Cariò, Fossati 
Bellani Gtàriuittorio, Mezza-

hesta Guiiìo, Pascatti Antonio, 
'Saglió Silviòl Tomolo Bruno e 
Valdo Umberto; 

elezione di 5 Revisori dei 
conti, uscenti per compiuto 
triennio • e • rieleggibili, in so
stituzione 'dì Azzini -Mario, 
Bidnchet' Piirio, Materazzo 
Candido,- Pènzo Piercarlo e 
Saviotti Ariitmio. 
. Par te straordinària: Art. 

43 bis dello'Statuto (già ap-
(iróvàtò ; ' dàU'Asseinbleà dei 
Delegati di Livorno dell'8 
giugno 1958), il cui testo è il 
seguente:-«t'Le'Sezióni at tual
mente • eslstèhti nella .provìn
cia di Bolz'antf potranno darsi 
un ordinamento unitario, co
stituendosi ih unica Sezione, 
con proprio ;fegolamento sog
getto all'ajDprovazione del 
Consìglio Centrale a sensi 
dell'art. 3r,del presente Sta
tuto».. .'* • ''•':,,' • • • - , 

II proposito;" ci risulta che 
lè Sezioni di Bolzano, Mera-
riò -è Vipiteiio hanno ade
rito all'unica Sezione, mentre 
sono in corso trattative per
chè si aggiungano le altre 
della'stessài^rovincia. " 

La relazii(Jne. del Presidente 
generale péA l'Assemblea dei 
Delegati è già stampata e in 
corso di spedizione alle varie 
Sezioni." .. -. '" ' ,' 

* , • - " ! ' • . . „ 

^aeame suìk NEVE 
con la Scuola Estiva di Sci nei Passo Stelvio 
Informazioni: BORMIO - Via Roma, 47 - Tel. 078.91154 

ternazionale, via Belenzanì 3, 
Trento, entroil 29 agosto p.u., 
accompagnati dalla scheda dì 
iscrizione e dalla tassa dì re -

La mprtMUii Masjni 
i Soltanto, ora àìjprendiafio 

la mórte,;:"avyenuta a b b a s t ^ -
za recent'erhehte, ^del Genera
le Luigi Masini, che fu Presi
dente generale del C.A.I. su
bito dopo la Liberazione e 
precisamente dal 13 gennaio 
1946 ai' mat-zo 1947, xiceféden-
do Bartolomeo ;Fìgarì'"e iil''<iot-
tor Giovanni Ardenti JVEiirini 
nell'onorifica'^ ed oriercka ;-:,ca-
rìca. 

Accademico del C.A.I., Óo-
mandante delle Formazioni 
partigiane Fiamme " Verdi, 
Comandante della, Sciiola Mi
litare d'Alpinismo, nominato 
Commissàrióldél Club Alriìno 
per l'Alta Italia dal C.L.N.À.I. 
i'S giugno 1945, ebbe il merito 
dì a'ver riportato su basi d e 
mocratiche l'Associazione, di
chiarando decaduto, 'agli ef
fetti pratici e nonostante la 
sopravvì-vénza giurìdica, lo 
Statuto' sociale del 1941, in-
forniato a prìncipi totalitari, 
convocando a Milano ÌÌM3 
gennaio ,1946. tutti i rappre
sentanti elettivi'delle. Sezioni, 
che',lìberamente nominarono 
il Consìglio ed elessero lo 
stesso Masini a Presidente .ge
nerale. ' -'' i • •;' ' • " '' "* " 

gistrazione ^ L. 1000 per cia
scun film. '-!" 

I film accettati verranno 
divisi nelle categorìe monta
gna ed esplorazione, con gra
duatorie indìpendentì.>-

Tutti i film accettati saran
no proiettati dal 10 al 12.set
tembre in un cinema di 
Trento. - '; ' 

Al film' primb'classìficato di 
ciascuna categoria andrà un 
premio in denaro ,di L. 50 mi
la; vi sono inoltré.premi per 

altituàine, sia per gli impro"vvi-
si mtitamenti delle -condizioni 
meteorologiche e pertanto ri
chiède dà parte dell'alpinista 
una grande facoltà di resisten
za. La , temperatura notturna 
scende, in prossimità della ci
ma, a—35 gradi. - : 
-, lià vetta venne scalata per la 
prima volta neM896, dopo mol
ti tentativi,-qualcuno-finito tra-
gicaiinente, - da una spedizione 
ingleèe; dei suoi componenti, 
però, solo la guida svizzera 
Zurbyiggei^ riuscì a toccare la 
cima. 

I ' coniugi '-tedéschi-"£inR"Vi 
trovarono la morte dopo quat
tro tentativi;, le ••ioro.̂  salme ven--
nero Ritrovate perfettamente in
tatte? sulla ,vetta '"sud"*nel 1947 
,daL tedeschi Kopp e Harold. 
_..yaglOilttEpr'annf::ritnplego~'di 
muli e altri accorgimenti hanno 
alleviato le fatiche del primo 
stadio. Rosenthal e Vidoni, pe
rò, non si sono serviti né ' d i 
muli né di maschere ad ossi
geno. 

MAESTRI A LIENZ 
per onorare Egger 

Parlili 1 primi 

l\'2 corrente si sono svolte 
a lÀenz (Austria), con un 
servizio funebre nell'Arci-
pretale della città, le solenm 
onoranze in memoria dello, . - » 

la miglior fotografìa, pel mi-|scaIatore Toni Egger, perito j a Karachi fin dai primi del 
glior colore, pel miglior com 
mento sonoros,;e per Jl nu'glìor 
soggetto.' -̂  l .%•,. ' ' 4.3r \ -.;/, . , 

Festeggiati prima della lo
ro partenza da numerosi ami
ci e soci della Sezione C.A.I. 
di Milano che si erano dati 
convegno all'aeroporto della 
Malpensa, nel tardo pomerig
gio, dell'SJaprile; su uri appa
recchio dell'Alitalia hanno 
spiccato il volo diretti a Ka
rachi*! tre'primi mèmbri del
la spedizione dì Guido Mon-
zìno al Kanjut Sar e cioè il 
giovane Lorenzo Marimontì 
della Sezione milanese e le 
guide Marcello Carrel e Pa 
cìfico Pession dì Valtournan-
che. Essi Hanno proceduto co
sì il grosso della comitiva che, 
con lo stesso Monzìno (il qua
le era pure alla Malpensa a 
salu^tare la staffetta d'avan
guardia) l i seguirà i ! 2 mag
gio" in aereo. 

Non-appena giunto nel Pa
kistan, Maurìmontì si occuperà 
dell'inoltrò del materiale, del 
peso di circa sette tonnella
te, già arrivato per vìa aerea 

subito dòpo la conquista d.el 
Cerrtìi Torre in Patagonia. • 

Alla cerimonia ha p(i'''1^cci 
I -concorrenti', soffó i4mpè-jpalo .Cesare Maestri,- il com 

gnati a'fornir^, al/prezzo <li pagno del povero Éggèr.nel-
costo, una co'pìa delffilms pre-, la vittoriosa, impresa, unità 
sentati nel'caso^ich^ il Comi-ime-nte alla rappresentanza 
tato della Rassegna ne faccia 
richiesta per la cineteca del 
Festival e non saranno proiet
tati, salvo accorcio coi produt
tori. 

La segreteria della Rasse
gna declina"'ogni responsabi
lità - per dannigli • qualunque 
genere che possano subire-ì 
film durante la spedizione, le 
•prdiìéziónì *o ii -depòsito. ' I 
film verranno rispediti ai sin-
gbiikbncorréhtìjentrb il 30 pt-
tobre. prossimo!' ' 

fi i f l Regolameli^, che.puè|Jes-
"sefe richiésfé'^ all'indirizzo 
suddetto, contiene anche le 
norme tecniche,particolareg-
igiate per i iìlnj concorrenti. • 

Mĵ ĉiaZc della protJincia. di 
Trento e delle organizzazio
ni alpinistiche. '-",-'-

Al rito funebre sonò inter
venuti infatti l'Assessore alle 
finanze della' Provincia dvj 
Trenta, dott. Kessler, gli ac
cademici del C.A.I. Gino Pì-
soni e Marino Stenico,-il Pre
sidente della Sezione di Tren
to della S.A.T. (C.A.I.) Bat
tista Tambosi, il cappellano 
delle Penne nere don Onorio 
Spada e una ^rappresentanza 
delle "associazioni studente
sche S.U.S.A.T. e Juventus. • 
*•'. Cè'sare Maestri in quest'oc-
casiÒTie ha àtuto un commo
vente incontro con la mam
ma di Toni Eggeri ffj ctiv è 
stato òspite per alcuni giorni. 

corrente mese. Questo mate 
riale,. sistemato poi in cen
tinaia di cassette, dovrà pro
seguire per ferrovia fino a 
Ra"walpìndì, ' donde con aerei 
militari pakistani sarà t ra
sportato a.,Gilgit,f la ^località 
ove verrà iniziata la marcia 
verso il ghiacciaio Hìspar ed 
il Kanju Sar, la cima che co
stituirà là mèta finale di que 
sta spedizione. 

Là spedizione del Ci . ! . 
Bergamo si farà 

nel 1960 
A rettifica delle notizie fi

nora pubblicate sulla Spedi
zione del C.A.I. Bergamo alle 
Ande Peruviane, la Presi
denza di tale Sez%in9 comu
nica che il pro'geip allo stu
dio sarà da realiztarsi even
tualmente "nel 1980" e non 
quest'anno. "" 

Scuola estiva di sci alla «Casati» (mszes)-Cevedale 
diretta dagli pUmpionìci fratelli Compagnoni ' 

Informazioni e prenotazioni pres^q~5èzione C.&.I. Milano (via Silvio Pellico 6) o presso Aristide Compagnoni • S. (aterina Vaifurva (Sondrio) 

Il signor D. V. Bphn, socio 
del -Club .alpinistico. « Maza-
qî as » di Portland (Oregon)J 
negli Stati "Uniti, ha intenzio
ne dì prender parte a una 
spedizione di carattere prÌT 
vato nell'Alaska, diirante la 
quale- saranno raggiunte le 
vette del Monte Logan e del 
Monte S. Elia (piedi 18.008). 
Egli ha scritto alla Presiden
za generale del C.A.I. infor
mando che sul S. Elia verrà 
ripercorsa la strada seguita 
dal Duca degli Abruzzi nel 
1897, quando ne compì la pri
ma ascensione. Tale itinera
rio non era mai stato ripetu
to, quantunque il S. Elia fos
se stato scalato nel 1946 da 
altra vìa. 

Contemporaneamente il 
Bohn ha chiesto al Presiden
te del C.A.I. una bandierina 
del sodalizio che egli inten
de piantare sulla vetta del 
S. Elia a ricordo della prima 
ascensione del nostro Duca 
degli Abruzzi, bandierina che 
dovrebbe pervenirgli entro il 
1 giugno, data di partenza 
della spedizione. Nella sua 
lettera il memore alpinista 
americano aggiunge dì aver 
appena letto il libro di Filip
po de Filippi « La scalata del 
Monte S., Elia » in una edi
zione inglese del 1900, che 
racconta appunto l'impresa 
del Duca degli Abruzzi e di 
averlo trovato molto interes 
sante. 

Il vessillo del C.A.I. gli è 
stato inviato dalla Sede cen
trale il 10 aprile, accompa
gnato , da una lettera del vi
ce-presidente generale cav. 
Bozzoli Parasacchi, nella qua
le è detto, fra l'altro: 

Il suo nobilissimo pensie-! 
ro ci commuove e ci onora. 
L'omaggio che Ella tributerà 
così alla memoria del Duca 
degli Abruzzi, salito per pri-
ma con le sue guide valdo
stane nel lontana 1897 su 
quella montagna, afferma 
ancora una volta i valori spi
rituali dell'alpinismo. Di 
questo Suo gesto Le siamo 
immensamente grati'. 

Hiiiam tenterà 
laUoriiiiell'Everest 

Secondo una notizia da 
New York del 27 marzo scor
so, S ì r E d m u n d H ì l l a r y 
avrebbe dichiarato al corri
spondente di una rivista ame
ricana che, intende organiz
zare una nuova spedizione 
per compiere la prima ascen
sione della parete Nord del
l'Everest nell'aprile del 1960. 

Se gli alpinisti russo-cinesi 
dovessero compiere lo stes.io 
tentativo l'anno prossimo, Sìr 
Edmund rìriuricérebbe alla 
spedizione « perchè non vi 
e posto per due spedizioni 
contemporaneamente s u l l a 
stessa parete ». 

Sìr Edmund intende ten
tare dì vincere la parete sen
za usare bombole di ossìgeno, 
ma solo con un adeguato pe 
riodo dì acclimatamento. Lo 
ossìgeno verrebbe probabìl 
mente usato per lavori pe
santi ad alta quota, còme ad 
esempio la preparazione dei 
campi. Ma due alpinisti di 
punta, esonerati dal lavoro, 
dovrebbero compiere la pro
va suprema: la conquista 
della vetta, senza ossigeno. 

Sìr Edmund Hìllary atten
de ora la risposta del Gover
no cinese che controlla gli 
accessi all'Everest dalla par
te del Tibet. 

Due precedenti richieste al 

Governo cinese ' non avevano 
ricevuto risposta. 
_ La^ejdi?io'ne| sarebbe com-

Iposta da seT'ialpinìiti;^ trenta 
slierpa e una mèzza dozzina 
di scienziati per controllare 
gli effetti dell'alta quota. 

Gli alpinisti del C.A.S. 
sulle llnilePeruuiane 

La "spedizione scientiflco-al-
pinistica organizzata dal Club 
Alpina Svizzzero alla Cordiglìe-
ra delle Ande peruviane e gui
data dal prof. Charles Terrier, 
è transitata il mattino del 14 
aprile dalla stazióne di Milano 
diretta a Genova, per imbar
carsi sul -« Conte Biancamano» 
in procinto di salpare per l'A
merica del Sud. 

Da Lima gli Svizzeri si por
teranno in autocarro nel Perù 
del sud-est e, divisi in due 
gruppi (alpinisti e scienziati), 
svilupperanno la loro attività 
nelle prime cinque-sei settima
ne nella Cordillera Caravaya, 
pressoché sconosciuta, nel Vil-
canota, ove sono ancora vari 
« problemi » da risolvere e in 
un'altra catena montagnosa 
inesplorata. Questo sarà il cam
po d'azione di massima propo
stosi dagli scienziati. Senza 
preoccuparsi degli alpinisti, 
essi rimarranno in tale regio
ne fino al termine dei loro la
vori. 

Dopo questo periodo di circa 
un mese e mezzo, il grosso de
gli alpinisti si disperderà un po' 
nella Cordillera Bianca e un 
po' nellHuaylmash o La Vìnda. 

Alcune scalate, molto difficili 
per la maggio r̂ parte, li atten
dono: il Caullaraju, il Pisco-E, 
il Chacraraju-E, il Pucahirca 
eentrale, J Cegujas Nevadas, i] 
Caucaracà nella Bianca, li Ron-
doy e fórse la seconda ascen
sione dello* splendido Orupaja 
nel Huaylmash. 

La scalata di ciascuna di que
ste vette molto impegnativo 
esige, con bel tempo, due set
timane circa, ma gli Svizzeri 
sarebbero contenti di ottenere 
anche solo una o due vittorie. 
Quindi gi'ungerà l'ora del ri
tomo in Europa per via aerea. 

Il nostro ossigeno 
Una coppia di. sposi 
milanesi in occasione 
del loro matrimonio . L. 2.000 
Sottosezione delC.A.I. 
' Gruppo Amici della 
Montagna * di Milano » 10.000 

Un abbonamento ' superbe-
nemeritO". di L. 5.000 ci ha 
mandato il dott. Gianvittorio 
Fossati Bellani di Milano. 

Abbonamenti bene 'meri t t 
(L. 3.000): Enrico Umberto 
Bertelo di Biella e dott. Felice 
Fossati Bellani di Milano (due 
annualità). 

Abbonamenti sostenitori 
(L. 1.500): dott. Fulvio Bracco 
di Milano e Società Alpinistica 
F.A.L.C. di Milano. 

Abbonamenti arrotondati 
(L. 1.000: rag. Giuseppe Sala di 
Genova, dòtt. Igi-no Gohessl di 
Genova; comm. dott. Gianluigi 
Ponti di Milano; Luigi Blanch^ 
di Como; dott. Bruno Uggeri di 
Tortona; Dopolavoro Lanerossi 
di Schio; Lotario Stickel di Mi
lano; Gtancorlo Zaroli di Cai-
rate; Pietro Mason di Bassano 
del Grappa; comm. dott. Alber
to Bertuzzi di Milano; comm. 
rag. Amedeo Costa di Milano; 
Silvio Ravagnan di Padova; 
Sottosezione del C.A.I. di Riva-
rolo Canavese; Franco Barchiet-
to di Borgosesia; Giordano Bal
zani .di Milano; Ezio France-
schini di Milano; Sezione Ligu
re del C.A.I. di Genova; dottor 
Ferrante Massa di Genova; Pao
lo Bologna . di Domodossola; 
Giuseppe Corrodi di PalazZolo 
Milanese; Itolo Neri di. Calol-
ziocorte; dott. Corlo Cera di 
Pare di Conegliano; rag. ArtU' 
ro Rampini di Torino; Gianni 
Chiodo di Milano; Adalberto 
Jenei di Milano; Luigi La Pila 
di Milano; sen. Attilio Tissi di 
Cortina d'Ampezzo; ing. Bruno 
Reverberi di Milano e Seziono 
C.A.I. di Dervio. 
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lANEVE 
Diamo 11 bol le t t ino d i r a m a t o da l Tour ing Club I tal iano 

in data 15 ap r i l e ' e completa to con informazioni giunteci 
d i r e t t a m e n t e i n quest i u l t imi g iorni ; . : • 

PRIME 

Piemonte e Valle d'Aosta 
Clavière . . . . . 30 
Monti della Luna (Ce-

Bardonecchia - Colo-
mio - Jafleran . . 30-90 

120 
Sestriere , . . . . 90 
Blfugio G a r e 111 al 

Marguareis . .' . , 220 
Eifugio D e G i o r g i o 

presso,,sorgenti. del
l'Ellero 230 

RHugio C a s t e l l i n o 
sulla Tura . ' . . . 170 

Lago • Mucrone . . . 100 
Monte Camino ' . . . 100 
Alpe-di Merd . : . , . 40 
Rifugio Zambon i . . . 90 
Bif. Maria Luisa . : 100 
Alpe, Devero . . . . 90 
L e s S ù c h e s ( L a 

75 
C h e c r o u l t (Courma-
• yeur) • 75 

Cogi\p, ^,,. . - . , ,„^ ., ., V 50 
Pila . . . . . . , 50 
V a l t ó t ì f n a rich e -

Champiève . . . . • 60 
Ayas-Champoluc . . 75 
Cervina-Breuil . . . 75 
Pian Maison . . . . 80 
Plateau Uosa . . . . 100 

75 
Gressoney la Trinité 

(Punta Jolanda) . . 70 
Gressoney St. ' Jean 

(Weissmatten) . . . 70 
Lombardia 

Piani d'Artavaggio . . 40 
Piani di Bobbio . . . 60 
Rifu<;io Grassi Cami-

60 
Rif. Fratelli Calvi . . 150 

Baite Campelll . . . 60 
Foppolo (4. Baita) . . . 70 
Piazzatorre Campi . . • 60 
A p r i c a - Monte Pa -

labione 100 
Bormio L a R o c c a -

Valbella . . . . . 30-60 
Passo del Tonale . . . 70 
Col Meletta . . , . . 80 

Veneto 
Arabba . . . . . . 30-40 
Sappada (Monte Siera) 70 
Cortina d ' A m p e z z o -

Faloria 6l 
Tre Croci 3' 
Misurina (Col de Var-

da) . 60 
Trassenè-Malga Losch 70 

Trentino - Alto Adige ,, 
Canazei-Marmolada . 120 
Madonna di Campi- i 

glio-Rifugi . . . . 30-110 
Passo San Pellegrinò . 90 
Paganella . . . . . 70 
Pprdói (Passo) . '. . 60 
San Martino di Ca- •' ' ' 
. / .strozza-Rosetta, , , ,. 130 
Sella (Passo) . . . . 80 

Sicilia 
Etna (Osservatorio) . 80 

VALICHI CHIUSI l 
M a d d a l e n a , Moncen i s io , 

Piccolo San Bernardo, Gran 
San Bernardo, Stelvio, Splu-
ga, Gavia, Gìardena, Sella, 
Monte Croce Carnìco, '. 

VALICHI APERTI 
Dei valichi aperti, per i se

guenti sono consigliabili, o 
indispensabili, le catene; Bol
le, Foscagno, Falzarego, Por-
doi. Giovo. 

Le gare sci-alpinìstiche 
11 "Parravieini,, 

vinto (lai Tedeschi 
Per la prima volta da quando, 

nel lontano 1936, venne lanciato 
dallo Sci-CAI Bergamo il Tro
feo « Agostino Parravieini », la 
classica manifestazione interna
zionale di sci-alpinismo, la vit
toria è andata a una squadra 
straniera e precisamente quella 
formata dai tedeschi Sutter e 
Mayer dello Skì Klub Nessel-
wang. Successo più che merita
to, sportivamente riconosciuto 
dagli sciatori datisi convegno in 
buon numero ai Rifugio Calvi, 
che hanno applaudito i due for
ti germanici. Questi si sono Tat
ti luce, dopo esser rimasti alla 
pari con gli atletii della S. A. 
Seriatese nel pritnò tratto pia
neggiante, nel successivo tratto, 
imponendosi anche ai favoriti 

S.A.V. Vicenza (Chiodi, Novel
lo e Moro) in 1.10'3"; 3. «Ugo
lini» di Brescia in 1.10'21"; 4. 
« Fior di Roccia » di Milano 
l.n'39". 

Nel Municipio di Tregnago, 
alle 17, si è svolta la premia
zione; oltre al Trofeo sono sta 
te distribuite 16 coppe e molte 
medaglie d'oro. 

Squadra più giovane quella 
della S.A.V. dì Vicenza; più an
ziana quella del « Fior di Boc
cia » di Mila-no, che hanno ri
cevuto uno speciale premio. • 

Unanimi i riconoscimenti per 
la scelta del percorso e le sue 
caratteristiche. 

Sci e renne 
Un concorrente al Gran pre

mio sciistico di Soeru-m, in Nor-
-uegia, svoltosi lo scorso marzo, 
si è trovato improvvisamente 

Mismetti e Tamagno del G. A. [davanti un gruppo ài cinque 
Truppe Alpine, che hanno-divi-jrenne. Spm;cntate..dalla subi-
so il posto immediatamente sue- tanca apparizione, quattro jug-
cessivo con gli sciatori di Se 
riate. 

Diciassette le squadre partite 
SAI 19 iscritte e altrettante arri
vate. Tempo splendido, che ha 
per contro .guastato la neve, 
rendendola molto « marcia » in 
parecchi tratti. Ne.«un inciden 
ve; organizzazione impeccabile: 

Classifica 
1, S.C Nesselwnng, Germa

nia (Sutter-Mayer) in 1-Sr33"; 
2. a pari merito S.A- Seriatese 
(Moretti-Beltrami) e G.S. Trup-
p.-> Alpine (Mismètti-Tamagno) 
1.5.5'03"; 4. Polizei Sportverein 
Innsbruck, Austria (Mayer-
S--brott) 1.58'53"; 5. S.C. Lecco 
(Buzzoni-Pensotti); 6. S.C. Cro
mo ( N e g r o n i - L a z z a r i n i ) ; 7, 
Fiamme d'Oro Moena (Tosetto-
Romanin); 8. S.K- Saint Johann, 
Svizzera (Muro r -Amman) ; 9. 
S.C. Moretz De .Tura, Doganieri 
Fiancesi (Romand P. e L.); 10. 
Fi.'imme Gialle Como (Serini-
Del Regno). 

AlloSdOJ.O. (liVeroiiii 

il primo "Trofeo Val d'illasi,, 

Una splendida giornata di 
sole ha favorito la gara sci-al
pinistica disputata il 12 cor
rente sul gruppo del Carega, 
con la partecipazione di 33 
atleti « cittadini » componenti 
le 11 squadre di Verona e di 
altre province. La manifesta
zione è stata preparata con 
ogni cura dalla Pro Loco della 
Val d'IUasi, in collaborazione 
con la Sci C-A.O. di Verona e 
il Gruppo alpino Cesare Bat
tisti; il collegamento radio è 
stato curato dagli alpini del 12-o 
C.A.R- di Montorlo. 

Gara avvincente; prova ne 
sia il minimo distacco di. tem
po (26") Che ha diviso all'ar
rivo le prime 3 squadre. 11 per
corso, dalla galleria di Passo 
Pertica altó Malga di Campo-
brun ' al Plische ; allo Scalorbi 
al Fraccaroli e infine allo 
«Scalorbi», era in ottime con
dizioni. 

I l primo «Trofeo Val d'Illa-
s l» è stato vinto dalla Squadra 
Modello dello Sci G.A.O. di 
Verona (Massella, Gracco e 
Facchini) in ore l-9'52"; 2. 

girono, la quinta, dai riflessi 
più lenii, non evitò la collisio
ne, fi concorrente, malconcio 
per Io scontro, ju costretto al 
ritiro... 

ALPI APUANE 

Monte P ì san ino 
Parete N.N.E. 

' Il 15 marzo scorso la cordata 
composta da O. Bastrenta e Ê  
Guarnieri, entrambi della Se
zione C.A.I. di Chiavari, ha 
compiuto la prima invernalo 
della parete' Nord-Nord-Est del 
Monte Pisanino (Alpu Apuane) 
per una nuova via diretta. 

Eccone la relazione tecnica: 
Dall'ampia conca alla base 

della parete vera e propria si 
sale a lungg sulla sin., finché al
cuni canali permettono dì supe
rare quasi direttamente la pri
ma fascia, di rocce. SI giunge co
si alla graride fascia nevosa sot
tostante l'ultimo salto della pa
rete (fino ia questo punto il 
percorro non è obbligato). La 
si percorjp in direzione'di un 
evidente . canalino obliquo ,d. 
che delimita a nord la carat
teristica parete rocciosa della 
cresta sommitale, Si rìsale que
sto canalino , (alquanto 'erto 
l'inizio) per circa 200 m.. fino 
ad un salto. Si vince que'st'ul-
timo-sulla-d. per caratteristica 
fessura-camino (chiodo lascia
to), e quindi per ertissimo pen
dio di ghiaccio si perviene 
esattamen|B in vetta. 

Altezza m. 600; ore 4 (dì cui 
2-30 per superare l'ultimo ca
nalino); neve gelata, con ghiac
cio nell'ultimo tratto. 

i T S t r o Sud 
(lell'Alsinille dii Midi 

Il 3 marzo scorso cinque soci 
del famoso Club d'Androsace 
di Ginevra, divisi in due cor
date, una composta da Michel 
Vaucher, Marcel Bise e dalla 
signorina Lalou Leroy di Di-
gione e l'altra da Arnold Jen
ni e Ferdinand Zinden, ha sca
lato il pilastro sud dell'Aiguille 
du Midi (m. 3842). 

Mentre durante la prima par
te dell'ascensione il tempo si 
è mantenuto favorevole, dalle 
11 in poi le, due cordate dovet
tero procedere fra una vera 
tempesta, che rese difficile il 
cammino, soprattutto a causa 
del freddo glaciale. Gli alpini
sti riuscirono tuttavia a forza
re l'uscita verso la vetta, aven
do compiuto verso la line del
l 'arrampicata la stessa traver
sata sul .versante nord che 
comporta l'itinerario aperto da 
Condamine, riprendendo poi la 
via Rébuilat. 

1 cinque alpinisti potevano 
ridiscendere a Chamonix con la 
funivia delle ore 17 e prose
guire subito per Ginevra sen
za dir nulla della loro impre: 
sa, conosciuta solo ,piolto più 
tardi. -, .-, ,,•, 

La prima assoluta di questo 
pilastro ; venne aperta dalla 
guida chamionarda A n d r e a 
Contamine con l'alpinista gine
vrino IViàfcél Bron; due altri 
ginevrini Roger Habersaat e 
Jean-Jacques Asper poco tem
po dopo ripeterono la scalata, 

riducendo il tempo effettivo a 
13 ore.' - „ , 

Il tempo impiegato dalle at
tuali cordate che ne hanno cosi-
compiuta la terza ascensione e 
la prima invernale, non è che 
di 8 ore, ciò che rappresenta 
una notevole impresa, soprat
tutto tenendo . conto della sta
gione e del cattivo tempo, 

PKIHEESÌÉ 
Ripetuta la parete Sord 
del Hreitliorn Centrale 

Suova variante - .. 
L' i l settembre u.s. lo {scala

tore Enrico Cavalieri . (C.A,I. 
Sezione Ligure) con la iguida 
Oliviero FracHey di Chàmpo-
luc, ha compiuto la prima ripe
tizione della parete nord del 
Breithom centrale (m.'4160) 
nel gruppo delRpsa, ' aprendovi 
una nuova variante. .'. . 

Kelozione tecnico; Dalla Cap. 
Gandegg- si' raggiùnge "il col
létto • alla' base della Cresta 
Nord del Brei thorn Occidentale 
(Triftjegrat) che si .segue fino 
al Gran Plateau (Triltj epla
teau). (Itinerario n. 69 della 
Guida Kurz); 

Traversare a sinistra (oltre 
l'attacco della via del colle) fi
no alla base del primo dei 
grandi crestoni di roccia che 
discendono dalla v e t t a del 
Breithorn Centrale. 

Passare la terminale; salire 
il ripidissimo canale alla destra 
del crostone, con forti difficol
tà dovute alla notevolissima 
pendenza e alla presenza di 
ghiaccio vivo. 

-Innalzarsi direttamente; per 
uno stretto corridoio lasciare 
alla destra un primo seracco; 
traversare a destra onde aggi
rare un secondo, grande salto 
di ghiaccio. 

Con delicata ed espostissima 
traversata in ghiaccio ritorna
re a sinistra, sopra il salto di 
ghiaccio e, superando un non 
facile crepaccio, salire diretta
mente alla cresta sommitale a 
50 metri dalla vetta più alta del 
Breithom Centrale. 

L'itinerario descritto permet
te di raggiungere la vetta del 
Breithorn Centrale da N. an-r 
che quando il crestone roccio
so della via diretta (E. e O. 
Frachey) è impraticabile per 
l'innevamento o presenza di 
ghiaccio vivo. 

La salita del canale presenta 
Eorti difficoltà di g h i a c c i o 
(chiodi utili) e pendenza rile
vante (55°). 

Dalla Capanna Gandegg in 
vetta: ore 6. 

Militari tedeschi 
al (iran Paradiso 

Una squadra . di 3 ufficiali e 
12 sottufficiali-della Scuola mi
litare d'alpinismo di Metten-
•wald (Germania), che hanno il 
loro punto d'appoggio presso la 
Scuola Militare Alpina di ', Ao
sta, ha ijiiziato il 6 corrente una 
notévole impresa nel gruppo del 

^V. MoSo Gran PaftfdìAo.cheSoveva pro
trarsi f i i ^ al IS; aprile. 

popò -aver '-èerfflottato '.alle 
batte deTl'Herbéter, i militari 
tedeschi hanno traversato il 
ghiacciaio della Tribolazione, 
trascorrendp-poi Ja, notte al Rif. 
Vittorio'.Emanuele, j , , " ; .-, \ 

A' part i re 'dal 7 aprile hanno 
iniziato marce di irradiamento 
verso le < principali ' cime della 
zona, f ra 'cut ' la vetta del Ciar-
foron, il Monte' Ciair e altre ca
ratteristiche,vette del Gran Pa
radiso. • ,,.- ' , ,. . ,. . ., .. 

Successivapien^. i' militari 
tedeschi; hanpo atjtrayersato il 
colle dèi Nivolet e,raggiùnta la 
valle di', Bhetnes, ' pernottando 
al Rifugio Benevolo; quit ìdl 'a-
vevano in progrartim'à la 'salita 
della Granfa • Pafey pér-iipdi 
scendere itt-;Valgrisanche.iit:j ' 

•L'impresa';si concluderà con 
la traversataudel ghiaccialo ' del 
Rutor e successiva discesa e Là 
Thulle; quindi, raggiunto il col
le del Piccolo S. Bernardo, la 
squadra tedesca rientrerà ad 
Aosta. ''•> 

Le Guide valdosiaiié 
avranno la pensione 
La questione della pensione 

alle guide, ai portatori e loro 
vedove aveva interessofo per 
molto tempo l'Amministrazione 
della Regione aostana. 

Come rìsultato delie-lunghe e 
laboriose trattative coi vari 
Enti e ouforitd,, è stata ora sti-
pulofa, uno contenzione con lo 
Istituto della Previdenza so
ciale e il Club Alpino Italiono, 
di for-ma C" contenuto analoghi 
a quella stipulata ,per gli arti
giani, • intesaiad estendere alle 
guide e portatóH alpini la pos
sibilità di iscriversi volonta
riamente all'assicurazione per 
l'invalidità e vecchiaìo e su
perstiti. • ? J .-

Si trotto di uno' formo nor-
moie di previdenza che ,viene 
estesa a questa categorìa; l'En
te Regionale della Val d'Aosta 
dovrà provvedere allo stanzia
mento di uno determinata quo
to, in modo da concorrere 'nel 

1133 di roccia 
della'\U. Ugolini,, di Brescia 

''Dove volano i Condor !>? 

in anteprima all^Angelicum 
La sera del 7 corrente nel 

salone dell'Angelicum di Mi
lano è stato dato in anteprima 
« Dove volano ì Condor », il do
cumentario della Spedizione al
pinìstica milanese alla Cordille-
ra dell'Apolobamba, realizzato 
da Pietro Magni. 

Il film è stato presentato, a 
numerose a u t o r i t à ed a un 
pubblico sceltissimo, dal conte 
Leonardo Bonzi, che innanzi 
tutto ha voluto mettere a fuo
co lo spirito con cui è stato 
realizzato. Bisogna tenere pre
sente — egli ha sottolineato — 
che il film è e vuole essere la 
documentazione di una spedi
zione con scopi esclusivamente 
alpinistici, da non confondersi 
quindi con film del tipo di quel
li da lui realizzati, come: Magia 
Verde, Continente Perduto, La 
Muraglia Cinese, per i quali si 
erano organizzate spedizioni, 
che avevano scopi esclusiva
mente cinematografici. Confes
siamo che dette da un Bonzi, 
questo ci ha fatto veramente 
piacere. Da troppo tempo certi 
critici di nostra conoscenza 
scrivono con dente avvelenato 
e con pochissima cognizione di 
causa, soprattutto quando si 
tratta di films italiani, grosse 
corbellerie. 

Fare del cinema di 'montagna 
è difficilissimo, e lo è maggior
mente al seguito di una Spedi
zione con scopi puramente al
pinistici. Avevamo avuto modo 
di parlare con Pietro Magni 
qualche giorni pr ima della sua 
partenza per il Perù e gli ave
vamo naturalmente chiesto co
me intendesse impostare e svol-

GRÓPPO AMICI DELLA MONTAGNA 

Accantonamento 
Estivo 
a Courmayeur 
PLANPINCIEUX (m. 1584) 

Al piedi della catena del ^Aonte Bianco 

ÌURHi StniMANAU DAL 12 lUGllO Al 23 AGOSTO 

Informazioni e prenotazioni presso 

G . A . M . • MILANO • Via C. G. Merlo. 3 - Tei. 799.178 

gere la sUa prima esperienza 
cinematografica. Ci disse che 
il film doveva essere, più che 
un vero e proprio documentario 
.sulla spedizione alpinistica, un 
giornale con annotazioni di 
viaggio su tutto il Sud Ameri
ca,-dove ad:i in certo momento 
doveva inserirsi anche la parte 
alpinistica. ' 

Ci parve allora che Magni 
non si rendesse esattamente 
conto delle difficoltà e since
ramente tememmo per lui. In
vece con vera gioia abbiamo 
potuto renderci conto che Ma
gni è stato véramente bravo. 

In un'ora di spettacolo circa, 
senza mai stancarci, abbiamo 
avuto modo, specie nella pr ima 
parte, di vedere quasi tutto il 
Sud America nei suoi disparati 
aspetti, daHe moderne arterie 
zeppe di caotico traffico, alle 
sconfinate e silenziose pampas 
dell 'interno dove, -assurdo, gli 
abitanti hanno conosciuto pr i 
ma l'aereo della bicicletta; dal
le colossali- costruzioni in ce
mento armato della nostra era, 
alle antichissime e misteriose 
costruzioni della civiltà incaica. 

Il film raggiunge sovente mo
menti lirici. Le scene che ci 
hanno maggiormente colpiti so
no quelle girate sulle isole del 
Guano, dove milioni di uccelli 
vivono' una loro felice ed" effi
mera vita,"ìgnàri di creare con 
i loro escrementi una fonte di 
interesse per gli uomini, che ne 
ricavano - u n potente fertiliz
zante. ^\:i 

L'arrivo e la partenza di que
sti volatili, isono stati bene r i 
presi e, ottimamente montati in 
sincronismo con il celebre pez
zo musicale « Una notte sul 
Monte Calvo », ci permettono di 
godere una visiva trasposizione 
della fantasiosa •» Danza delle 
Streghe »-. a: 

Notevoli ' le scene girate alle 
cascate di Iguazìi, al confine t ra 
Argentina, Brasile e Paraguay, 
come purè quelle della Corrida 
a Ayavirl. Ottime e sempre ap
propriate le musiche; buono 11 
commento parlato. 

La parte; :rlguardante la spe
dizione alpinìstica è piuttosto 
breve e crediamo che ciò sia 
stato determinato da esigenze 
spettacolari. I componenti la 
spedizione (suddivisi nelle va
rie cordate) hanno conquistato 
qualcosa come 19 cime e. salvo 
possedere il dono dell'ubiquità, 
a Magni non è stato possibile es
sere presente In ogni cordata 
e tanto meno coordinare i mo
vimenti delle medesime, tese al 
raggiungimento di quelle stu
pende cime inviolate. E forse 
lui pure — alpinista, prima di 
ogni altra cosa — deve essersi 
scordato la cinepresa, nel mo
menti d i maggior godimet^ito al
pinìstico. 

Intesa e giudicata come deve 
essere, questa prima fatica cine
matografica di Magni è im'ope-

ra altamente positiva, che sicu
ramente incontrerà il favore 
in condizionato del pubblico, 
come già lo è stato per quello 
accorso all'AngelicUm 11 7 sera. 

Siamo certi che il giovanis
simo Magni, di ritorno dalla 
sua vita mili tare che a glorili 
dovrà affrontare,, potrà coltiva
re positivamente queste sue do
ti di cineasta. 

Padre Zucca dell'Angelicum, 
con grande comprensione ha vo
luto dimostrare fiducia incon
dizionata al neo cineasta, affi
dandogli senza mai interferire, 
tutto il lavoro, e Magni a tut-
t'oggi resta l'unico cineopera
tore in campo alpinistico che 
abbia potuto giustamente, t ra 
tutti coloro che hanno realiz
zato films per conto di terzi, 
firmare la propria fatica. Così 
dovrebbe sempre essere. 

Renato Gaudioso 

A pochi chi lometr i da B r e 
scia, ne l la pa l e s t r a n a t u r a l e 
de l Giogo d i S. Martino-CVir-
l e J r e p o n t i ) , la Scuola .naz io
n a l e d'Alpìniànìc) .' U. Ugoli
ni,» effettuerà Tannua l e cor
so d i .roccia, (g iunto al la sua 
33» etìizibrie, ar t icola to in d i e 
ci lezioni pra| ich,e,che si svol 
g e r a n n o - nei g iorni festivi 
comprès i '-tielt'pferìodo da l 1° 
maggio a l 7 ̂ giugno prossimi. 

Due sono le-classi de l Cor
so: addes t r amen to e per fe-
zionalìnento. Lo 'Svolgimento 
d è l ' p f i m o ha. l'irttent(y -di av -
•viciria;re al la"conoscenza de l 
l ' a r rampica ta , - c h i ' è digiuno 
di tècnica dì , a r r a m p i c a t a su 
roccia; i l secondo, a cui pos
sono par tec ipare , e lement i 
che - abbiano ' prof lcuamente 
supe ra to l ' addes t ramento , h a 
lo scop9 di a l l a rga r e le co
noscenze tecniche. , de l l ' a l l ie -
vo n e l campo de l l a a r r a m p i 
ca ta artificiale. 

Co l la te ra lmente a l le lezio
ni • p ra t i che v e r r a n n o tenute , 
p r e s s o , l a sede de l la « Ugoli
n i », (quattro lezioni teor iche 
ne l l e sé re del 13, ,1-5, 20 e 22 
maggio , che i l l u s t r e ranno v a 
r i " a r g o m e n t i r i g u a r d a n t i lo 
alpinisrno e *"'la'montagna. 

A l termlneV-del Corso ed 
e sa t t amen te il • 14 giugno, 
presso -la- stessa pa l e s t r a d i 

Minime... 
Neve ili franchigia 

Secondo una. dichiarazione 
fatta alla Camera dei Comuni 
di, Londro jin dol luelio ^cprso, 
la nere pot rà èssere imporiófa 
liberamente in Gran Bretagna 
e non sarà colpito dal 10 per 
cento di diritti doponali; questa 
franchigia è entrata in vigore il 
1? gennaio scorso. ' > 

Nel fare tale dichiarazione, il 
capo del Board of Trade ha ri
cordato che qualche anno fa un 
notevole quantitativo dii neve 
era stato ìmppftato per stabili
re un pista di solfo a Hamstead 
Heath (sobborgo a nord di Lon
dra) e gli uffici doganali ave
vano deciso di sottoporre tale 
' merce » a un diritto del 10 per 
cento. Tuttavia, dato che questa 
« derrofo » era destinata allo 
sviluppo di uno sport, esso po
tè benc/iciare di una speciale 
licenza di franchigia doganale... 

Primato 

di ona settantacinquenne 
La baronessa D'Aitino di Ge

nera , anni 75, fin dal 15 set
tembre 1958 (ma la notizia ci 
è peruenuta soltanto in questi 
piorni) ha -scalato la parete 
Ampferer nel pruppo del Ca-
tinaccìo, accomposnoto dallo 
puida Marino Pederira della 
Voi di Fassa, che ha 65 anni. 
I due amianotti hanno supera
to in sole 2 ore i 400 metri del
la parete, che presenta difficol
tà di J.0 superiore. 

L'eccezionole coppia di roc
ciatori ero olteso in vetta da 
un gruppo dì guide che hónno 
seguito lo scoloto dall'olto e 
che olio ^ne si sono Divamente 
co-mpltmcntofc con la barones
sa D'Aitino e con Pederiva. 

La Seuola-'d'alpinismo 
del C. A. I.'di Bergamo 

L a Sezione di B e r g a m o dei 
C.A.I. organizza u n a Scuola 
d 'Alpinismo, ; in t i to landola a l 
l a m e m o r i a del la g u i d a Leone 
Pelliccioli , slio socio, scom
p a r s a t r ag i camen te lo scor-; 
so aiuto du ran t e u n a scalata 
in roccia. '_' -̂  

L e elezioni p r a t i c h e a v r a n 
no inizio il 19 coripente sulla 
Cornage ra CVal'ji Se r i ana ) , 
campo ideale d i eserc i taz io
ne, e sì 'eonclu't ìerànho il p ros 
s imo se t t embre i n V a l Mas i 
no. Quel le teoriclje vengono 
svolte d i -Bifunp (".Berlendis, 
dott . Boftictìlì, I A. ji Gamba , 
Costanzo ;Sil-^estri''e fial prof. 
Fenaro l i . 

Al la direziòrie tecn ica de l 
l a . Scuo la ; è prepos to . Bruno 
Ber léndis , guida d e l C.A.L 

L e iscrizioni sono s ta te l i 
m i t a t e a i p r imi 30 al l ievi . 

Virle, a v r a n n o svolgimento 
gl i e s a m i cu i farà seguito, a 
conclusione, de l Corso m e d e 
simo, una- g i ta - nel le Do lomi 
t i d i B r e n t a oVe gli a l l ievi 
po t r anno effettuare ascens io
ni su roccia, guidat i dag l i 
i s t ru t to r i del la Scuola. 

D i r e t t o r e de l Corso d i Roc
cia è l ' I s t ru t to re naz iona le 
Lorenzo Gelmi , coaudiuvato 
da l corpo insegnante de l la 
« Ugolini » costi tuito d a 20 
is t ru t tor i . ' 

I l ' p r o g r a m m a de t tag l ia to 
de l Corso, che si avva le d i 
u n p ropr io tes to la cui c o m 
p a r s a suscitò la più l u s i n 
gh i e r a accoglienza ne l la ce r 
chia de l l 'Alpin ismo-più q u a 
lificato, p u ò essére r ichies to 
alla: Spc. « U. Ugolini » in 
Brescia (via , C. Ca t taneo , 
22), o-ve si r icevono le i sc r i 
zioni sino a esaur imen to de i 
pós t i disponibili . 

Mostra fotografica 
del C.A.I. dell'Aquila 

L a Sezione' da l l 'Aqui la del 
C. A. I. sta organizzando la 
secónda edizione del la M o -
strEÌ Fotografica d i M o n t a g n a , 
che già n e l 1958 ebbe u n r i 
sultato, aséài lus ingh ie ro . • ' 
• 'La M o s t r a ' é ' l ì b e r a ai'fotò-^ 

arn'atòri delle^Sezio'ni"del L'a-
ziò, Marche , Umbirià, A b r u z 
zi, C a m p a n i a e Calabr ia , con 
esclusione de i ptòfessionist i . 
Solio ammesse fotografie so
lo i n b ianco e 'fièro- de l for 
m a t o min imo 18x24 e m a s s i 
m o ' 50x50 divise in d u e c a 
tegor ie : Ca tena del G r a n S a s 
so d ' I tal ia; Mon tagna in ge--
n e r é . Ogni esposi tore p u ò 
p r e s e n t a r e fino a 12 foto^ 
grafie. 

L a Mos t ra r e s t e r à a p e r t a 
da l 7 a l 21 g iugno p . v., m e n 
t r e i l avor i dovranno p e r v e 
n i r e al la Sezione de l l 'Aqui la 
del C.A.I. (v ia Ind ipendenza 
13) e n t r o i l l 5 maggio p . v. 

Bìch iedere t e m p e s t i v a m e n 
te ; a l l a Sezione i l de t tag l ia to 
r ego lamen to . 
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^Dif-lendete 
LO SCARPONE 
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\versamento dei contributi do-
rufi all'Istituto assicurativo. 

In Val d'Aosta le guide e 
portatori con oltre 65 anni di 
età sono 27; tra i 60 e i 65 anni 
li; le vedove .con oltre 65 onni 
25 e- sette quelle comprese fra 
i ,60 e i 65 anni di età. 

E' olio studio la possibilità 
di un inferuenfo dell'Ammini
strazione dello Volle anche a 
favore di guide e portatori con 
età compresa fra i iS e i 50 
anni d i età. 

Lo decisione delta Giunto re
gionale varrà a soddisfare alle 
esigenze della categoria, evi
tando che anziane guide e por
tatori siano costretti o trascor
rere lo loro vecchiaia in gravi 
condizioni di disagio, dopo che 
durante la loro coTTiera han
no compiuto imprese leggendà
rie .o vere e proprie azioni di 
altruismo a favore degli alpì-
i^isti che si eronp oj^dati olla' 
loro capacità ed^j^sperienza. 

••^l'un esempÌQ*^.h^'(ìdvrebbe 
essere seguiì0'^m,, 'tv.tte'''ìe~altre 
tegioni alpiiìc?a'Itfi'Hà'»j'^SD'irerd-
so -riconosci-mcnt^fs^dncreto n 
questi valorosi e/fedeli uomini 
della montagna. '* 

• ^ . . . ^ i ' 

Apertura primaverile del lìif. 

"Ai Caduti dcll'Adamello,, 
Il Rifugio «Ai Caduti del-

l'Adamello» (m. 3045) al Pas
so della Lobbia Alta, di pro
prietà della Sezione di Brescia 
del C.A.I., anche,-quest'anno è 
affidato all 'ottimo gestore Dan
te Ceschinl di Pinzòlo e ri
marrà ancora aperto con ser
vizio d'alberghetto dall 'I al 10 
maggio, offrendo una conforte
vole e premurosa ospitalità agii 
appassionati dello, sci prima
verile. 

Dal rifugio, situato "al cen
tro di un complesso di ghiac
ciai amplissimi, si effettuano 
le classiche escursioni sciisti
che a Cresta Croce (m. 3276), 
al Crozzon di Lares (m. 3354), 
al Monte Fumo (m. 3418), al-
l'Adamello (m.-'3554), mentre 
la discesa su Porttedilegno, lun
go la vedretta del Pisgana, co
stituisce, con I suoi 2000 metri 
di dislivello, una delle piìi spet
tacolari piste delle Alpi. . 

Per giungere alla «Lobbia», 
la via d'accesso più breve è 
quella della Val di Genova, 
usufruendo della carrozzabile 
che unisce Pinzolo al r i f . « B e -
dole». Dal -«Bedole», attraver
so il rif. «Mandrone» , si sale 
alla -«Lobbia» i n , o r e 5 circa 
di cammino. Si pub raggiunge
re la -" Lobbia » anche da 'Te-
mù (Alta Canonica), per . il 
rif. «Gar iba ld i» e il passo 
Brizio. 

Per eventuali informazioni o 
prenotazioni, riv;olgersi alla Se
zione di .Brescia, del C.A.I . 
(piazza'"Vescovado 3)',o al ge
store Ceschinl Dante di Pin
zolo (Trento). ' 

• — - " ^ a » » * . - •••• " ' -

Il .traforo del Montò,,lliaaco 
alla Fifira (li Milano 

Una fra le opere piìi gigan
tesche di ijjge^nejfia attualmen
te in fase 'di "'é'secuzionè" è il 
traforo del Monte bianco. I vi
sitatori della XXXVII Fiera In
ternazionale di Milano hanno 
la possibilità di constatare qua
le è il metodo di lavoro e quali 
sono i mezzi impiegati per tri
vellare la più. imponente e fa
scinosa montagna d'Europa, . 

E' stato infatti ricostruito. In 
scala ridotta da l ' a 4, il fronte 
d'attacco della galleria, con un 
masso di vero-granito davanti 
alla quale è collocato lo specia
le carro-ponte,, un!incàstellatu-
ra a più piani .che, avanzando 
su rotaie, consenta, agli uomini 
che vi hanno ;preso posto di fo
rare simultaneamente un , mas
siccio alto 10 metri. 

A rendere più'verosimiglian
te e suggestiva la ricostruzione, 
sono all'opera in Fiera due m i 
natori ^venuti da Courmayeur, 
1 quali indossano l'apposito 
equipaggiamento usato in gal
leria e azionano-speciali perfo
ratrici eccezionalmente potenti. 

Laiatalitàha troncato la vita 
di AridreiiMppì e Giovanni iDatta 

-Nel. silenzio .austero .del la 
montagna, la ,morte ha col to la 
giovane vità-.di Andrea Filippi, 
caduto, sul FUggen i l 29 marzo 
col compagno Giovanili Dattà, 
durante un'às'censiOne che, per 
quanto -àrdua; nOn presentava 
maggiori ' difficoltà'- di quante 
egli n e avesse incontrate e su
perate nel stio passato, di va-
lentenalpinista. ' >' 

Soltanto laifatali tà può giù 
stiflcare la tragedia. La pru
denza di Andrea F i l ipp i , era 
nota, come la" sua conoscenza 
dei passi più difficili. Non fu 
dunque imprudenza o tenterà 
riétà. 'nià- tragico, dektino',^*^m 
perscrutabile mistero che pon 
potrà essere svelato. Una vita 
piena di speranze, di aspirazio
ni , d i sogni non giunta al me
riggio. ' 

La molteplice, at t ività svolta 
dallo s c o m p a r s o prevalente
mente nel campo. alpinistico, 
lo aveva reso assai noto in que
sto ambiente. ' Animatore fer
vente, intelligente organizzato
re, diede sempre'Ml meglio di 
sé con entusiastico slancio. 
Iscrittosi nellà^ S.U.C.A.I. assai 
giovane, appena terminat i gli 
studi, aveva ideata il corso di 
sci alpinistico 'della stessa. Era 
Stato mejtnbro della tommissio-
ne Rifugi C A J L . , . èrodigandosi 
per la , ricostruzióne , di nume
rosi r i fugi; 'aveva .-.diretto per 
qualche tempo la; gestione del 
rifugio Tonno al Cì>Ue del Gi
gante sul . Biando; era-vice-di
ret tore del Museo della Monta
gna in Torino/ e, ancora stava 
offrendo all'oggetto della sua 
passione, l tesori dèlia mente, 
scrivendo quanto dalla monta
gna aveva appreso, quanto ad 
essa doveva, quasi come de
bito di riconoscenza,, di infini
tamente grande, puro, elevato. 

Una somma di tesori intel

lettuali distrutta all ' improvvi
so, una nobile, vita sorpresa a 
una svolta dal fato crudele. Di 
fronte alla terr ibi le . realtà, la 
famiglia, gli amici e chi 10' co
nobbe e lo stimò rimangono 
sbigottiti, ' increduli, sgomeriti, 
dolorosamente, profondamente 
colpit i . •-• "' 

Le imponenti onoranze fune , 
bri tributategli dalla sua To
rino, dimostrarono quanto va
sta fosse l'eco del compianto 
suscitato dalla sua scomparsa. 

Nella casa patema, dove i 
suoi cari vollero per l 'ultima 
volta sentirlo vicino, piangere 
sulla sua bara, t ra t tenerne qua
si lo spirito già pronto per la 
grande ascesa, egli tornò per 
un ult imo commiato. Poi il fe
retro proseguì verso la sede 
del C.A.I., dove gran folla di 
gente si recò, a rendere , alla 
sua spoglia e a quella del com
pagno insieme tragicamente 
perito, l 'estremo saluto. 
« Egli fe là ed oltre - ? 
ove il nulla del viver s i dissolve 
nel mare del finito, 
ove il mister umano "si risolve 
nell 'ampio respirar 

[dell'infinito ». 

Vittoria Ghezzì 

La disgrazia del pòvero Fi
lippi ci ha particolarrnente col
piti e,addolorati, in quanto egli 
era anche noHro appassionato 
e prezioso collaboratore. Ed è 
signi/ìcatiuo il fatto che pro
prio poco prima della sua tra
gica fine Egli ci abbia man
dato un lunQO articolo »pe r 
lustro e pri-mizio de * Lo Scar
pone ' dedicato al " fortissimo ' 
G'msto Gervasutti. nel cìnauan-
tenario della nascita di un 
"•maestro che non può essere 
dimenticato ', che pubbliche-
remo ouanto prima. 

Per la verità si trotta di due 

lunghi scritti, frutto di ricer. 
che bibliogro/ìche accuratissime 
e di un sentimeno di ommira-
zione che il Filippi, allievo dì 
Gervasutti, sentiva profónda 
mente per il suo maestro. 
•'Con' questo nostro amico 

Scompare Wn pfotoUpo di' quei 
•pio«ani che a un'otttuità -alpi
nistica di pri-mo' ordine, uni
scono doti intellettuali e pro
fonda cultura, il che ci fa-dop
piamente rimpiangere la sua 
perdita. 
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MUHARI SHERPA *» .^H-N 

-,! '̂ î  .;'.leggerezza-, .-'; ,';--,.•-'"'.," 
aie -'resistenza all' abrasione ' 
ŝ e aderenza alla roccia 
3̂  compattezza dì fibra 
ifc facilità di manuféìizione 

CALZATURIFICIO DI CORNUDA 
"La Scarpa Munari,, 
Cornuda (Treviso) 

4l̂ = 

Q CAMPEGGIO NAZIONALE 

CM-UGET «.Bianco 
è l'organizzazione 
più richiesta e frequeniala 

NON TARDATE A PRENOTARVI 

Rifugio REY a BEAULARD 
Rifugio VENItJI - SESTRIERE 
Cpuscoil: CAI-UGET - Gali. Subalpina-TORIHO 

Primavera in Svizzera 

lnc»ntevolì «oggionri al lagM e al 
monti. Clima e ambiente ideali. Ma
nifestazioni » svaghi. Sci prlmave* 
rile. Biglietti di vacanze. Forti ridL><, 
ziooi ferrov'wrie per comitive. 

G / 5 9 • 1^ Esposizione National» 
del giardinaggio. 

Z u r i g o , 25 Aprile • , U Ottobre 

. Informailonl e prospetti presso le 
Agenzie Viaggi e t'Ufficio Nazionale 
Svizzero del Turismo, Milano, Piazza 
Cavour i , Roma, Via V. Veneto 36 

Svizzera 

Moiitayiie nel Bresciano 
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VAILE CAMONICÀ - VALLE TROMPiA • VALLE SABBIA 
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N. 8 - IG Aprile 1959 LO :SCA$PjONE 

QUI SI PARLi DI SESTI eRADI 
E SI SCOPRE MARINO STENICO 

Rifer i re sui la t t i , ecco il 
l avoro de l cronista. M e t t e r 
n e i n evidenza i pr incipal i , 
.vagliarl i , raffrontarl i alla 
luce dell 'epoca, giungere a 
spieporl i come manifestazio
ne dello spir i to umano nel 
'suo evolversi, t r a r n e sopra t 
t u t t o del le deduzioni poss i -
,b i lmente i l luminant i , ecco 
- invece, i l , (lompitp,, dello s to 
ricista» ' - , * • ' - . , * ' • 

' Ora,^se a lcuni " tenta t iv i di 
cronaca ^del ' 6° 'grado '.sono 
p u r e -stat i .piat t i , ' ;validi fino 
a che .punto, ' .meglio lasc iare 
co'rrere,' "bisogna "^comunque 
a m m è t t e r e - c h e p a r i t en ta t iv i 
storicistici sono a n c o r a d i - l à 
d a ven i re . Troppo pres to pe r 
un ' au ten t i ca storia de l 6° 
grado? N o n dire i : a lmeno qui 
sul le Alpi , .già s i po t rebbero 
t i r a r e le somme dal m o m e n -

""tò" che," come tu t t i sanno, ' il 
p iù e . il meglio è s ta to or
m a i fat to. . 

Chi si sent i rà polso a d e -
. guato ad impresa del g è n e 

re , e lo storicista del 6° g r a 
do p r i m a o poi v e r r à , non 
d iment ich i .a l lora i l n o m e del 
capolista ih campo d i l e t t an
tistico, che, così come le co
se oggi s tanno, g u a r d a u n 
po ' , u n a v o l t a , t a n t o , è p r o 
pr io quel lo di u n i ta l iano. 

R a m m e n t a t e , da t r e n t ' a n -
n i a questa par ie , q u a n t e 
concezioni fa l sa te dal la r e 
torica a proposito, del 6° g r a 
do? Si diceva, frsi l 'a l t ro, co 
m e a u n a . t a l e a t t iv i tà , u n 
individuo sia p u r e di s t r u t 
t u r a at let ica, vi si s a rebbe 
po tu to dedicare pe r u n m a s 
simo di due o t r e stagioni, 
t a l m e n t e r i l evan te se n e 
p r e s u m e v a , i l dispendio p s i 
cofisico. , .,, 

Le invernalii è, ìe,solitarie 
di 6° e di 60 'supi, rton fosse 
altro, stanno'inPece'dira a 'di-', 
mostrare quale'ihargìne con
senta quel ; litti 'te posto ,'àl-
l'umanamente^'possibìle, - a l 
lorquando, p iù che > in virtù 
d'un tuttavia innegabile pro-

' presso tecnico, l'uomo non 
sia più psicologicamente ini
bito nelle sue non ancora 
ben delirnitate possibilità. 

E mi' sono chiesta spesso se 
sestogradis t i si nasca ' o se, 
p iu t tos to j ' ses togradis t i si d i 
ven t i . No, non è'•'un'oziosità 
come j^fcpfetabe a p p a r i r e , a 
p r i m a Teista.' Da certi- g iova
nissimi, m i è^accadu tp n o n 
di rado di cogliere af ferma-

; zioni categoriche: « Come 
j capocorda, con fisico a t le t ico 

^-- . .a , l lenamento. "^adeguato, j j i (jppgeguenza'di ciò, a n c h e 
ogni m d m d u o può fare 'del ; „,„; „„ ;„ ; „;,', ,,,>;„; „„-, ogni ind iv iduo può 
6° g rado ; come secondo, p o 
t r e b b e b a s t a r e anche il solo 
fisico... iy% '•' : '• » ' 

Q u a l e ^ ^ r r o r e ! Non vogl io 
disconoscere come occorra 
possedere del le doti fisiche 
già in pa r t enza , pe r cui, p a r -
zialmei^te,;. è ..yero,; si* .nasce, 
m a ai Miò^modo^idi vedére , 
ques te qual i tà , seppure l e 
p iù appar iscent i come in al 
t r i sport , sono ben l on t ane 
dal l 'essere tu t to , ' non , solo, 
n i a ' . anche dal l 'essere le, p iù 
impor tan t i . : ; -

• • ' • ' • , : • : , ' - • ! • ' . ' • ' • • ^ ' ' • ^ ^ • • ' : . „ 

IL SÈSTOGRÀDISMO E ' 
UNA VOCAZIONE, ta lvol ta , 
specie nel le j p r i m e ascensio 
ni di g r a n d e rìscihanza, for
zata ' dal la m a n o della c o m 
petizione, m a vocazione. E d 
anche in ques t i tempi di t e c 
nocrazia, è a n c o r a ' l o ' s p i r i t o 
a p reva le re , eccome, sul la 
ma te r i a . I l ' i j iù be l i ' a t le ta , . in 
regola con i l suo p iù '• severo 
a l l enamento ; e con la sua p i ù 
scal t r i ta tecnica, ; 'se ques ta 
vocazione non sente e n o n 
coltiva, difficilmente a v r à 
volontà}"' coraggio! costanza; 
per i n t r a p r e n d e r e e conc lu
dere , t an to m e n o a lungo , 
sal i te d i 6°„ Cose queste che 
sembrano 'òvvie, m a affatto 
a i giovanissimi e;., affatto a i 
c ron i s t i , ' • ,r .•• <••„'. :̂-, 

^Spirito spor t ivo di sacHfi 
do, abnegazione . Sanità e d i -
rittura morale, inflessibilità 
con se stessi,- perseveranza, 
cuore.generoso delle sue più 
riposte forze, altruismo, stói-
CÌSJTÌÒ: requis i t i indispensa 
ì ^ l al"rnassi 'mo'in questo ' p e -
Hèfe di attività, che si hi 
laricia arduamente^ fra l'osa-
rè\rnoÌi6 (il mass imo che sia 
consentito ai migliori) e il 
nbn osare troppo, requis i t i 
cfié non si .di'mentichi, e r ano 
uiÉ ternpo iriteti'£ti esclusivi 
di determinate razze giacché 
richiedono una concezione 
della vita particolare, non 
sono v i r tù che germinino e 
nascano spon tanee ma che 
solo si migl iorano con fottca 
e per gradi. N o n è p iù pia
cevole, p e r t u t t i indist inta ' 
mente , m e t t e r e la pancia al 
sole, godere la v i ta e t i r a r e 
a campare — va da sé, come 
animali — il p iù a lungo 
possibile? • 

E' p ropr io pe r questo che 
Si vedono spesso alpinist i 
Hieno at let ic i (pers ino m i n o 
rati fisicamente, anzi , , d i re i 
proprio i n r ag ione . di ; ciò) 
prevalere e affermarsi a d i 
spettò del le niaggior i poss i 
bilità di a l t r i : perchè hanno 
trovato. in loro stessi la for
za incommensurab i l e della 
cosiddetta vocazione. 

Chi si accingerà a l compi 
to storicistico c h e ' s i auspica 
•~;̂  e ques to . r e n d e r à le cose 
più diffìcili —, non dovrà e s -
f̂ r̂e certo u n profano. Chi si 
outta ad e samina re ed a g iu 
dicare, p u r di bu t ta rs i , h a già 
Ina posizione iniziale er ra ' 

ta. Crederà di po te re g iun 
gere ne l giusto e ne l vero,, 
con fantas ia e con immagi 
nazione,' m a vi gi rerà solo 
a t torno. Costret to poi a con
du r r e piccole indagini nel lo 
ambien te r i s t re t to dei ses to
gradist i senza poter essere 
considerato, p e r u n verso o 
per l 'a l tro, « uno dei loro », 
non o t te r rà ma i quel le i nd i 
spensabil i confidenze, decisa
m e n t e r e s t a n d o . al di là di 
quel la b a r r i e r a men ta l e che 
ogni sestogradista , ne l suo 
espr imersi in un « compito » 
(sic!) così fuori dal comune 
qual 'è quello che si propone, 
di sca lare cioè le pa re t i p iù 
appa ren temen te pazze, er ige 
inevi tab i lmente al cospetto 
dei suoi simili, dai quali* si 
a t t e n d e ' n o n solo cri t iche e 
acredini ' ( quan te Ìn~'qùe's1li 
u l t imi tempi , e qua t s to lhg iu -
ste!) m a anche ridicola in
competenza e penosa incom
prensione a l lorquando r male 
erudit i . • 

' • ' • * 

All ' incontro con il g rande 
alpinista, m i sento e m i d i 
chiaro esul tante . Lo sono poi 
al mass imo se incontro a n 
che l 'onesto. E quest i due 
incontri l 'ho fatt i contempo
r aneamen te i n Mar ino S t e -
nico. 

Marino Stenico: già sentito 
nominare? Peccato, credevo 
di offrirvi u n a novi tà . T u t 
tavia Stenico t ranqui l l izza 
subito: € Nessuno h a m a i 
par la to di m e ; tu sei propr io 
il p r imo a farlo ». 

Ma allo storicista, credo 
possa comunque in teressare 
il conoscere che, oggi come 
oggi in cui scrivo, fra v iven 
te e > scomparsi , in ^Italia ed 
all 'estero, l 'a lpinista d i le t tan
te con il ' maggiore n u m e r o 
di sali te di 6° grado al l 'a t t i 
vo, è p ropr io lui , il modes t i s 
simo -—(«'per questo, t u t t ' a l -
fro'fché (fcinosciuto come m e -
riterebbè^'r—rj-ll siì^riziosisis-
s imojStenico. > •• 
• Le*suS"SaUté dovevano'or

mai eésere ' -uno - quaran t ina . 
« Mi spiace "vivamente -delu
dert i — precisava subito Io 
amico — >na esse' noi}' sonò: 
che... t r en t anove » ! Ed" anche 
da quest i par t icolar i non in'-
significanti, si veda come sia 
poi sempre lo stile a fare v e 
r a m e n t e l 'uomo, 

Nato a Tren to nel 191G, 
perciò oggidì poco p iù che 
quaran tenne , Stenico non hb 
avu to .que l l o che suole diidi 
una -v i t a facile. Certi- giorni, 

t an t e , e p u r e già cosi di r i 
l ievo, non è affatto la sola, 
a lp in is t icamente pa r l ando , 
ed è lontana dall 'essere la 
p iù tcospicua. 

Q u a n d o gli si chiede 
« qualcosa », Stenico t i ra in 

voglia d i re pa r t i r e da T r e n 
to u n saba to qua lunque , al le 
17, appena smesso i l ^ lavoro , 
fare centodieci ch i lometr i in 
moto, cor re re al rifugio Con-
tr in, : m a n d a r e giù u n bocco
ne in t u t t a fret ta , a n d a r e su 

} ' nel buio a bivaccare ai piedi 
bal lo i non t ropp i ann i dì ' della Soldà, così da essere 
a t t iv i t à che g h possono r i - avvan tagg ia t i il giórno dopo 

suoi amici p iù vicini non 
riescono a togliergli di boc^ 
ca p i ù di qua lche sordo 
brontolamento. . . 

L ' in imitabi le Stenico e 
sempre anda to i n montagna 
negli avar iss imi r i tagl i di 
terripo, con quel la fatica e 
quel sacrificio che u n duro 
lavoro, non solo senza laut i 
compensi, bensì , ta le da por
lo in un ' a sp ra lot ta g iorna
liera, danno da u n a pa r t e 
ancora p i ù lus t ro al la sua a t 
tività, ma, dal l 'a l t ra , sem 
brano aver lo corazzato di 
quella t e m p r a indispensabi le 
al eestogradista. ' F a t t e le 
debite eccezioni, direi che è 
la v i ta d u r a ad essere la for 
za de l l ' a r rampica tore . La 
quale cosa m i s embra bel la 
m e n t e i g n o r a t a ' negl i spor t 
cosiddetti re.ddjtizi, dove Io 
infrol l imento e i a corruzione 
diventano tìongeniti con tu t 
t a naturalezza, 

ColoT%) che ' si, lamentano 
della vita aspra e faticosa, 
dell'essere stanchi di lavoro 
alla domenica, del poco de
naro e del pochissimo tempo 
a .disposizione, possono ral
legrarsene e p renderse lo ad 
esempio. P e r c h è se Stenico 
l a v o r a . oggi in un'officina 
meccanica, p ropr io quest i u l 
t imi anni — quasi inc red ib i 
l e — li h a t rascorsi l a v o r a n 
do da m a n e a sera in u n a 
galleria p e r la costruzione di 
u n a cent ra le idroele t t r ica — 
lui, i nnamora to • dei l iber i 
cieli e dèi l iberi orizzonti — 
passando poi il res to del la 
giornata in-una squal l ida b a 
racca. "••';_;, j ^i'^'isv I 

Eppure ," ' ' ' anchb in' simili 
depr iment i condizioni. ^ si 
d i rebbe quasi p e r forza di 
reazione, anzi , anche se il 
t roppo possa strozzare, c r e 
do propr io in forza di q u e l 
l a — ecCDvMarinO: Stenico 
n o n esi tare nell 'effet tuarsi la 
p r i m a r ipet iz ione della « "Via 
della Concordia » di Oggio-
ni-Aiazzi ed As te -Miorand i 
a l la C ima d 'Ambiez , u n se-^ 
sto super iore a p e r t a .solo .uri 
mese p r ima , così come là' 
Via Oggioni-Aiazzi, a l t ro ' Sèi-' 
sto superiore, a l g r a n diedro 
Est della "Brenta Al ta . • ^ 

A suo onore e van to , dire i 
che con le sue possibil i tà, 
Stenico si sia f a t t a . l a sua 
collezione di sesti p e r il pia
cere di conoscere nel le « ri
petizioni », la m o n t a g n a dif 
ficilissima ' di casa sua, non 
impor t a se da p r i m o o da s e 
condo, P E R SE STESSO, più 
che non in vista di afferma
zioni echeggianti come acca 
de nel le g rand i p r i m e di 
competizione (del resto, c o 
m e già abb iamo accennato, 
qu i sulle Alpi , r idot te , ormai 
al lumicino) . ' 

E f rancamente , anche vo 
lendolo, non r iuscirei a p r e 
sen ta re in modo adeguato 
t u t t a l 'a t t ivi tà-r l i S t e n i c o 
quando occorra precisare che 
quel la di 6", p u r e da di le t -

m a n e r e , i l . desider io che io 
a m m i r o e che m i sembra di 
a v e r e a modo mio r i spe t t a 
to, di finire così come ha co
mincia to . Senza s trepi t i . E 
s inceramente n o n saprei co 
m e chiedergl i scusa se fossi 
v e n u t o m e n o a questo desi
der io , non sapre i davvero d o 
l e r m e n e a sufficienza, m a 
n o n t rovo edificante che chi 
si accingerà 'a s t endere u n a 
s tor ia dello « e s t r e m a m e n t e 
diffìcile », o qualcosa del ge 
ne re , debba ancora pencola
r e sui vuoti .dell ' ignoranza, 
pauros i quan to quell i del 6". 
•^Il^fatto è che i sestogradist i , 
appa r t engono u n po ' tu t t i ad 
un**sor ta ,"di orgogliosissima 
lìiéssbniÈ^ìa "tt.^ confraterni ta 
aeI'sileruiÒri>^'i '" - ' ' . 

Senza • s ape rmi fare* p e r ò 
a l t r i nomi, Stenico; si scher 
m i v a e si"WRùtàVk di,cS;e-
ders i i l ses togradis ta "dilet
t a n t e con il maggiore n ù m e 
ro di sali te al l imi te . 

Al lora , per' u n a scrupolo
sa .-ctmferma', m'i sono-'iA-èsa 
là b r iga ' di scomodare a lcu
ni amici | jfra i q u a l i ' J e a n Cou-
zy e Gino Soldà, a lpinis t i di 
indiscut ibi le "c lasse , cui va 
il mio ringfjàziftrnento p e r la 
col laborazione. Si è p romés
so come condizioni essenzia
li di non. fare dist inzioni fra 
« p r i m e > ascensioni e « r i p e 
tizioni » di 6"', f ra ascensio
ni compil l te da «, p r i m o » da 
« secondò v ' e; da «so lo », di 
r i t e n e r e so lamente p e r se 
sti. l e sali te « p i ù l u n g h e di 
350-400 me t r i » (escluse p e r 
ciò le pa l e s t r e ) . Di mantene
r e ne l r ango que l le sal i te 
che, come la N o r d della 
G r a n d e , W e r a n o quando fu 
r e n o aper te e lo e r a n o q u a n 
do furono .Ripetute, di com 
p r e n d e r e anche ne l 6° quel 
le Salite di mis to 0 d i -gh iac 
ciò che, senza esserlo tecni 
camente ; n e l loro genere , di 
que l l e sono ànco ra p iù ser ie 
e r ischiose (t ipo p a r e t i Nord: 
Eiger , Nesthorn, .Tr io le t ) . 

I n diflnitiva, i p iù quota t i 
d i l e t t a n t i . n o n . s o r p a s s a n o la 
ven t ina di sa l i te d i sesto 
g r ado . E q u e s t o , ' n o n o s t a n t e 
che : i - sestogradist i di oggi 
siEino almenoi decupl ica t i al 
'cospetto •̂  degli spafut iss imi 
ses togradis t i che t r e n t a ann i 
f a d a v a n o -vita ai p r i m i sesti 
g rad i , e , r ionostante che i m i 
gliori d'oggi non s iano affat
to infer ior i ai g r and i ses to
grad is t i o rmai e n t r a t i ne l la 
s tor ia . . , " • • ' , ' , . -

S ten ico ii,pn h a poi manca 
to di p o r m i (d inanz i — a n 
che- lu i a m a r a m e n t e a m m a e 
s t ra to dal la v i ta — al p e r i 
colo dellei,., sol i te ^ invidiuzze 
e de l l e solite ' immancab i l i 
po lemiche . Visto che t u t t a là 
sua a t t iv i tà (a d iment ica re 
la No i re d u r a n t e il servizio 
mi l i t a r e ) è , solo dolomitica? 
vis to c h e ' . a l t r i p o t r e b b e r o 
es ibi re n o n so lo . un ' a t t i v i t à 
di 6" p iù completa m a anche 
più b r i l l an te (a vo lé re ch iu
dere , gli occhi su c e r t e sue 
corse,, come una . S tege r al 
Càt inacc io ( | n , , p r e 3.30...) e 
svol ta ; «sera t ì ré d à càpòcor 
dà i i ' a n c h e ih * inve rna l i » 
ànché-. ' ihi ' ' i sol i tar ie », anche 
in « spedizioni e x t r a e u r o 
pee », ' ih i m p r e s e ' d i m a g g i o 
r e r i n o m a n z a come « p r i m e 
assolute 

M a h o repl ica to c h e se di 
q u e s t e , cose-si può ave re u n 
gusto soggettivo, dei n u m e r i 
non si p u ò d iscutere , e d alla 
fine desideroso di « par t ico. 
la r i », quando m i h a ch i a r i 
to — u n esempio fra i t a n t i 
— come ha . effettuato la p r i 
ma r ipet iz ione, del la Via So l 
dà — Conforto al la Sud-
Ovest del la Marmolada , so 
no s ta to io a sen t i rmi ch iu
de re n e l mio apprezzamento 
e non h o avuto u n solo com
men to con il qua le m i s a r e b 
be sembra to di sc iupare 
tu t to . , , 

' Prefer isco anche ora la 
sciare a l l ' immaginazione di 

Prefer isco lasciare i m m a 
g i n a r e c o s a significhi lo t t a re 
s t r e n u a m e n t e , t u t t o il giorno 
appresso, su difficoltà che 
per ben sedici anni avevano 
creato u n giusto ed al lora 
ancora in tegro t imore r e v e 
renziale,, anziché una sicu
rezza psicologica da ta da u n 
predecessore , fino quasi , pe r 
il buio e la stanchezza, a n o n 
vederc i p iù . Immagina re co 
sa •voglia d i re un nuovo bi 
vaccoj e cer to non comodo 
come il p r imo , tu t t av ia ;,con 
il conforto della v ic ina m e 
t a a ga ran t i r e , p iù che il s u 
p e r a m e n t o di un ' ennes ima 
a v v e n t u r a e-l 'acquisizione di 
una nuova esperienza di vi 
ta i ) ia s icurezza della t e m p e 
stiva- f'ipresa,; del l 'usuale ' l a 
voro, il yluneiìir alle 22, dove 
sarebbé..arriy,È^|(} p u n t u a l m e n -
t^'-per iìl"t'<ij:'nàr.ché, inaltera-^ 
to , lo .^àttendei^a in ofiìcinai 4 

T.uttftiloj sua. attività ^^ (Sta
ta ivoji.aii:^, queste co.ndizio 

^ J r t ' I r 

; ' 1 . •>. ì > - 1 

de l l ' e s t r èmar t en t e diffìcile. 
Ho detta" 'p\\l. , del nece s 

sario? ' ' „ ' 
In coscienza» es imendomi 

dal fare del divismo (d ip in
gendo cioè 'Mar ino Stenico 
ne l voltof e ' -ne l l à ' - s t ru t tu ra 
fisica, p u r e così "caratterist i
camente at le t ic i , /Come, n e l 
cara t te re 'eécézìórfale, o ;Van-
tahdo le su^ j^9 l t ep l i c l b è n è -
ih'eyenze •, .^. ' .jpgn ultime,' la 
direzione de l l a . fScuo la Gior. 
gio .Graffe:-»,»" t enu t a p e r lun
ghi anni ei 1» cont inue azio
ni idi sa lva taggio e di, ricu-
Ì>ero), ho giudicato . fosse 
oppor tuno p a r l a r e finalmén
te di lui.--<vf ^'.^ . '":'•"' ' 

E m i sembra^che per , ch iù 
dere in bellezza, non • pot re i J 
farlo J n m o d o migl iore ^ e i 
non còri' il signìRcativ6 e lèn
co del l t f '«ue§5#t t te |« , 6%< ^a'-
boriosò', s ' j ida t i te im '^ru t to id i 
un .ventennio q i a t t i n t a , con 
ben •'dicfbtto s tagioni d i ' ses to 
grado. Dove p iù d 'una dozzi
na sono i sest i ; di prii | i issimo 
pi^Jfc e dover i ! massirpo-d|el-
l 'a l t ìv i tà , a"' differenza del la 
maggior- '•- p a r t e degli a l t r i j 

r t , è da to , al la bella e t à | 

n p 
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Il niifacolo dì salvare 

spo: . 
d i ' ' quara t ì tàdùe anni , 
sèt te ' salit^^'di; ' sesto ' in ' u n a 
stagitìri^ sòia.-- y ; ^ ' - ' ; l ~ " * ' ^ 
' ' - Arintiaiitìo.Bìàncardr . 

>•; sestogrìiclistica' ' 
^ diiMarini) StenifO/,:! 

D" AlguillèJHNoj're (Biailtó); pa-
• rete 'Sud-ES, 1» astf. ' (con 
' B . Sandri-GtiChiara-L. Pe-
. rennl) 7-8 agosto 1937-. 

2)',,Clr«a,,,j(}'Amble2,,. (^renta) 
':; parete,Sud-Estj i* Asql.Ccon 
' P_: Fox); p luglio 1939!: 

3) Cima' Rocchetta '(Alpi di 
Ledrò)' 'pdret 'e Est', la' asc. 
(con P. 'Fox) 12 agosto 1939. 

4) :Cima, d'Ambiez';';(Breiita) 
: - pareteuEst-Sud-Est . l» : asc. 

' (con. lij. .Gir^i'di) Hr l5 agor 
sto 194i:- ... : , . ' -

5) Tori-è Vènefìa (Civetta) pai 
' " ' retè''Si<fl-Vià Tissi .(cofi "G. 
'•.' • ToSesco)' 27; agosto 1942. 
6) Torre . del vLago (Gruppo 

;̂ Fanis) pa ra t e Sud, .l» .asc. 
( con ,G. Pisoni), 28 agosto 

• 1 9 4 ? . ; : ; ; ; ; ,. :. • • / ; ,•. 
7) Camiianile ISasscf (Brèiita) 
' parete ' Sud-Via' Armani,' la 
rip. (cób G. Leonardi) 20 à-

gostO 51944.'1,', ; :, t ,; 
8) Campanile Bassa;,(Brenta) 
'• spigolo,'. Sèd -Ov.gstJ.:-?alla 
?: Spallorie-Vi^Gratter, 2 rip. 
, (con GT'PiaJni) Ì9 Si^mO 

9)*Crozzon dF.fBrerita,-%iaretp 
EstiKia „.Qs.^5Sjs.^.2l.ui»i 

prio.,tutta,,e ;StemcolnoT}:sa -i-^riuf: ì'oii'*^»'':-'''- • • 
quale eserwpKo^ offra alla rnià 
tesi.^P^ef^.fùi, mi sembra prò 
pria • di potere ricqnfermare: 
sesip'gradistà nov,^si nasce, si 
diventa!/^Solo. chi sa stare in 
lo t ta con tenace caparb ie tà 
e •uolontà di supe ramen to , 
contro. tutte le durezze ,del-
la vita, può aiiere polso é fe
gato per quelle, altre del, se-
stogradìsmo. . ; .Francamente , 
non m i vedo gli agiat i .ed, i 
r ammol l i t i essere, q u a n d ' a n 
che sappiano esserlo, se n o n 

, glie?. 19473; 
M) GaiTÌpaAiiè? Basso'*(BreMt&) 

> .spigolo 3j0r(} - Ovest allo 
iSpàfÌqilé^s|la 'asc. (con ' SI-
Franceschini) 11112 agosto 
1947^ '^3' ' b ' • V ;. I 

11) PiccPia di Lavaiedo, spigo
lo Giallo-'Via Comici (con 
M. Franceschini) 20 luglio 

; 1948.; '•:. : .' ;: 
12) Brento 'Al ta , parèt'é Nòrd-

Est^ Vld 'Dè ta s s i s i ' 3°'":rip. 
(con Ci ClaUs) 11 luglio "49. 

13) Croz dell'Altissimo, parete 
Sud-Ovest-yia . 'Oppio, 3 ' 
rip. (cbtìB.'.Zor'ty 18-19 lu
glio'1949. ; '•• ' ' 

occasionalmente,- gli u o m i n i 14) MarinolidaV parete- Sud--

Ovest-Via Soldà, 1' 
(con M. Franceschini) 
agosto 1949. 

15) Piccolo Dain (Paganella) 
parete Sud-Est-Via Detas-
sis, 1° n p . (con M. France 

•fchini) 21-22 settembre '49. 
16) Salame (Sassolungo) pare-

' te Nord-Via Comici,' 6" rip. 
(con C, Claus) 29 giugno 
,1950j , ., 

i'jfi bvèsViàlj LaV^ièdo,' pài:ete 
. Nord-Via Cassln, 8° rip. 
" (con C. CBiaus) 27128 luglio 

1950. ,, ' " 
18) Baflelan (Piccole Dolomiti) 

parete Est - Via Carlesso 
' . (con P. Colombo) 14 set-
' ' tembre 1950. 

19) .'sisilla .(Piccole Dolomiti) 
parete Est,-.VÌa! Soldà (con 

..p. Colombo) 6 ottobre 1950. 
20) Pan di Zucchero. (Civetta) 

pacete Nord^Ovest-^X^ia Tis-
si, 8° xip.,Xc'oii,.Ct,..Cla,Usi) 

• „-.v 15-,agostc(,'j,S52.,.:r,.,..::..'i.'' !• 
2)1) Torr.e di .Valgr.ande.. ,(Civet-
,;,- ta)..paretej-{{prd.-Ovest-Via 

Carlesso, .10"" ripi." (con tj. 
Maestri) 3 settembre 1952. 

22) Sass Maor (Pale di S. Mar-
i tino) parete Est-Via SoUe-

der (con C. Zeni) 19 luglio 
. 1953. . 

23) Càtinaccio,- parete Est-Via 
Steger (con C. Zeni) 9 ago
sto 1953. : ; 

con ' 24) Tosa (Brenta) pilastro pa
rete Est-Via Graffer, 2° rip, 
(con C. Zeni) 234uglio '54. 

25) Pratoflorito sud (Brenta) 
parete Est-Via Aste, 1"" rip. 
(con C. Maestri) 16 agosto 
1954. 

26) Campanile di- Val Monta-
naia, (Dolomiti di Toro). 

strapiombi Nord (con C. 
Claus) 5 ottobre-1954. 

27) Cima d'Ambiez (Brenta) 
Via della Concordia-Oggio-
ni e Aste, 1» r ip. (con C. 

'•• •' Zeni) 10-11 agosto 1955. 
2fl). Brenta Alta, Gran diedro-

Via Oggioni, 5' r ip. (con C. 
Maestri) 4 , settembre 1955. 

29) 'Winkler- (Torri, del Vajo-
let) parete Nord-Est ' -Via 
Plaz (con C. Claus) 3 ago
sto 1956. 

30) Campanile' Basso (Brenta) 
parete. Sud-Via Armani, 3° 
rip. (con S. Bon-vecchio) 
.16 giugno 1957. ..• 

31) Càtinaccio, parete Est-Vìa 
Steger (con C. Maestri) 21 

r luglio 1957. ^ 
32) Campanile Basso (Brenta) 

• -Spallone spigolo Nord-O
vest-Via Stenico . (con M. 
Franceschini, già salita in 
1». asc. dieci anni prima) 4 
agosto 1957.-. • 

33) Paganella, Gran diedro 
Sud-Est - Via Maestri, 2» 
asc. (con S.-Bon^ecchio) 1 
giugno;, ISSSM'y'ii ' ì . , :: 

34)*Pùntà''o;rientaIe. Cime dì; 
Campiglio, tJ^ypifs jpud-Vìa 
Oggioni, '3» asc. (con CJ. 
Glaus) 6 luglicrl958.'"'i; > 

35) Cima suditìèi-HÙgóiif'-XCà'-
;;:.r..tìnaccio)- ''Diedro, ;,Sud-,Est-
'"•••Vià' D"é Fì'Érncese'hr S'-iasc. 

• " (con C; Claus), 14'TUirlib"58. 
38) 'Piz de Cia'vàzes',(iSeilà) pa

ré te Sud-Via'-'Mlch'eliiZzi 
' (con C. ClsMàV 'il Ib'élio '58. 

37) Pilastro,di .BflzesJTofane) 
parete Sud-Est - Via Co
stantini (con C. Claus) 14; 
15 agosto ••i958. . , ù 

38) Campanile Basso i (Brenta! 
' Spallone 'spigolo Sud-O-

vest - Via Gral ler (con C. 
Claus, già salita in 2» asc 
undici anni ,pr ima) 31 ago-

-%Jtì> 1958. ••,/ -̂  -'- : • 
39) Cima Bancon (Civetta) pa

rete Est - Via Gabriel-Da 
Boìt (con C. Claus) 3-4 set
tembre 1958. 

Salvare è un gestb\ immortale. 
Sembra davvero eihe il giro del» 
le cose sìa st^to deviato ^ pro
segua su ribrihe cHfe. non Hanno, 
più base di terra. Ciò è meglio! 
visibile quando'il gesto di .sal-i 
vare si compia nell'altissima 
montagna dove la base i ridotta 
a un raggio della terra, quasì( 
più aria c'he terra". A. i 

1 due che sì abbracciano — il 
salvatore per staccale, dalla mor
te il salvato e costui per tornare 
alla forma adolescente della vi-j 
ta — danno .esatta;• l'idea delî  
r immortalità. Un'J'destino thej 
sembrava maturo ciWnbia percor» 
so e prende l'unici sériso segna: 
lo dagli eventi. Sarà un'puro mi
racolo, ma l'immortalità è con
cessa. Da chi di dovere. ^ poiché 
noE? possiamo tutti i momenti 
parlare di miracoli' divini dob-
biatiio riconoscere che anche gli 
uomini sanno fare,.'.col, loro do
vere, il miracolo Q^ salvare, 
'\,': ; , : . •' . • -* • . " i r - : , « ': • '] 

' 'Che' l'uomo sia' uWà ttiescolan.' 

tata di potenziali miracolanti sta 
scritto in parole povere dapper
tutto e soprattutto in allo, dove 
péro è difficile andare a leggere 
quelle parole. 

La nostra mente non potendosi 
allontanare dall'Ente Supremo 
che regola i cerchi delle cose 
finisce sempre col pensare agli 
uomini aiutati da Dio (e non dal 
Diavolo). O a Dio che si fa aiuta
re dagli uomini; e questo ci sem
bra il caso dei salvataggi in alta 
montagna, semmai certe congiun
ture non abbiamo fantàsime di 
diavoleria ! 

Di "conseguenta Tila Piaz fu 
soprannominato Diavolo delle 
Dolomiti: un Diavolo dal gesto 
di Dio. 

• * 

'̂  In ogni valle maestra abita al
meno un uomo tipo Piaz o qua
si. A lui aderiscono pochi altri 
che non hanno paura di nulla e 
^i nessuno. Sembrerebbero per
fino in gara con Dio nell'adem-
nimento dei salvataggi' in mon. 

z^'.dr.^emidiavo^O^^j'ìptìlfc^ do-' lagna; ma invece non è cosi. Dio 

Il 2" "Campano d'argento,, 
per Cori alpini a Novara 

L a Sezióne de l C.A.I. d i N o 
v a r a organizza per il 28 g i u 
gno p» V., Giornata d i S. B e r 
nardo, ' la seconda edizione de l 
Concorso nazionale pe r Cori 
alpini « I l Campano d ' a rgen 
to », che tan to successo h a o t 
t enu to lo scorso anno. P e r ov 
viare a l l ' inconveniente v e r i 
ficatosi ne l la p r ima edizione, 
e cioè che al concerto di ch iu
sura, svoltosi d i sera ne l s u g -
gesti'vo cort i le de l Brole t to , 
non t u t t i i complèssi i n t e r v e 
nut i po te rono àsàìstere pe r 
l 'affrettato r i torno alle loro 
sedi, si è scelto' il, 28 giugno 
che è , segui to da a l t ro g iorno 
festivo, i l che p e r m e t t e r à a 
tu t t i d i r i m a n e r e a; gus tars i lo 
spettacolo d i ch iusura . 

I l r ego lamento del la m a n i 
festazione non si discosta- d a 
quello precedente : n Concor 
so si p ropone la vaìorizzazip--
n e e la d ivu lgaz ione 'de l Jean 
to de l la montagnaj^^àl f i n e , d i 
r ipo r t a re ta le canzone -Snella 
sua n a t u r a popolarfs e schiet-*. 
ta. I complessi pa r tec ipan t i 
dbvi'aniSó' | i é^a i i to - t ene r^pré 
sente, ne l l a lóro pre^entàz io-
ftfr de l l e caiszoni.^i .pr incipi ì 
artistici che informano -là ma-« 
rtifestazione. • ' ' . - r *! '••'•,; ;; 
"\ '5j^scthiJCDrtf^ovrà; e segu i 
re, qua le p r o v a selet t iva, t r e 
can t i ' a lp in i , di^cui lino d 'ob
bligo: ^« .Dgvé ' s e i ' ' s t a t o niiò 
beli 'àlptìioli ^ • n'éll 'àrrnòhizza-
ziotieVpttlsblieata "sul -volume 
« Carni 4&Ha Montagna » d i 
Ped'róftif"il- secondo sorteg-. 
giàtoJàl termiiie-.dell 'ésecuzio-
n e de l . Suddetto ' p%zzo, t r a i 
seguenti'>iottó;^;«jS,ul p o n t e di 
BassahoJ», «"Sui 'cappello che 
noi por t i an iò »,'« B o m b a r d a n o 
Cort ina ì j « MontSfgheS d e m a 
vallèe », «;Ijlà smor t ina» , « D o 
ve t e vett,~'0 Mar ie t t ina », « L a 
pa s to r a» e « L ' è be'n 'ver, che 

terzo mi s lontani »; infine il 
a l ìbera scelta. 

Pe i Cori ammess i alla p r o 
va finale è e l iminato il pezzo 
d'obbligo; essi dovranno e se 
gui re t re canzoni : la p r i m a 
es t ra t ta a sor te fra le 8 s u d 
de t t e e due a scel ta de l Coro, 
da comunicars i all 'inizio del la 
prova finale^., , ';C; 

L a pàftècigi^zioné al con
corso è estesa à tu t t i i cori 
alpini , a vppi maschi l i o p r o 
miscue, .composti da u n m i 
n imo di 15 a ; u n ' m a s s i m o di 
30 e lemen' t i , . sènza accompa-
ghaniento di s t rumen t i . 
• . i ' à Giurìa è formata , co -
me' l 'annO'scorso, dal maes t ro 
A l a d à r Jones , compositore e 
d i r e t t ó r e d 'orches t ra , Claudio 
Cocitòj^cdella Sezione C.A.L 
No'y^àrà, Mass imo Mila de l 
Conservator io di Torino, Toni 
Ort'élli del Consiglio centra le 
del C.A.I. e Silvio Ped ro t t i 
del la S.A.T. d i Trento . L a 
Giur ia esaminerà , a por te 
chiuse, nel sa lone de l Bro le t 
to, i complessi pa r tec ipan t i e 
des ignerà i sei Cori ammessi 
alla finale, ne l corso del la 
qua le al p r i m o classificato 
ve r r à assegnato « il Campano 
d 'argento ». 

', -Le adesioni a l concorso d o -
ivranno p e r v e n i r e al Gomitato 
organizzatore presso C.A.I., 
corso Cavour 2, Novara , e n 
t ro i l 15 maggio p . v., accom
pagna te da l la t a s sa d'iscrizio
ne di L. 3000. 

Ogni spesa sos tenuta per la 
par tec ipazione al concorso è 
a carico de l Coro iscritto. Il 
Comita to organizzatore t u t t a 
via cont r ibui rà con la somma 
di L. 15.000 c iascuno alle spese 
dei sei Cori f inal is t i ; v e r r à 
inol t re dato u n premio d i 10 
mila l i r e al Coro proven ien te 
dal la località p i ù lontana. 

non entra mai in gara con nes
suno perchè può fare qualsiasi 
miracolo da solo; ma pare ac
certala che il miracolo riesca ?e 
uomini ben stelli prestano una 
mano a Luì: a Dio. Quasi come 
66 tali uomini fossero i mezzi 
d'opera indispensabili a Dio per 
tare il miracolo. Con una luce 
che scenda veramente dall'alto il 
gesto di salvare è immortale. 

Crediamo ih questa luce da 
quando abbiamo vieto numerosi 
salvataggi in montagna dì entità 
paragonabile a fatti biblici. Dio 
ebbe la fortuna d'incontrare 
uomini adatti ai suoi miracoli. 
Se il governo di Dio; sulla terra 
non fosse limitato dalla confu
sione umana non avremmo re
gistrato altrove fiaschi-e insuc
cessi. Vedi il primo' tempo del 
caso Vincendon e Henry dove 
Dio ebbe la sfortuna' d'incontra
re fra tanta gente uotnini esclu
si dalla gloria di salvare, , 

. * V-' 
Salvare in montagna un peri

colante comporta spesso "Snche 
gli atti per la salvaguardia d^l 
salvatore. Il problema si compli
ca. Si parla di due miracoli e 
non di uno solo. C'è stato mol
to travaglio in Cielo per Dio e 
in montagna (quasi Cielo) per 
gli uomini di buona volontà, Fi-

jnito il travaglio il miracolo (dop
pio e semplice) diventa come la 
cambiale pagata che si straccia. 
Ed è male. Bisognerebbe conser
varli — i miracoli -7- nella me
moria; e invece di stracciarli 
contarli quanti sono per ammo
nire gli alpinisti elle non è detto 
che la serie dei miracoli sia in
finita. Dio è misericordioso fino 
a che gli uomini si amano; poi 
ordina frane e valanghe che ro
vinano i monti, scioglie i ghiac
ciai che sollevano i fiumi, E non 
parliamo delle guerre che sem
brano volute dagli nomini, ma 
invece sono un castigo di Dio. 

Sorge cosi il dubbio che i salva
taggi in montagna completamen
te falliti, ossia i non miracoli, 
non si debbano imputare a im
perfetto amore fra gli nomini. 
11 citato pritho tempo del caso 
Vincendon e Henry ne sembre
rebbe la conferma. Due martiri 
stanno morendo sul ghiacciaio. 
A breve distanza, in una capan
na, alcune robuste guide alpine 
discutono sul da farsi; e tante 
se ne dicono finché raggiungono 
l'accordo di abbandonare i due 
martiri ancora vivi sul ghiac
ciaio. E' amer perfetto questo? 
Ciò può anche essere visibile sot
to l'aspetto di sventurati rapporti 
fra quelle gui^e.e Dio. 

Dio non aveva in pugno nomi
ni rispondenti alla sua volontà. 
E il miracolo di salvare — sem
plice in questo caso e relativa
mente facile — noti fu com
piuto. 

(JonservaliiI 
Esecuzioni perfette'ij, entusiasmo di pubblico - Nuovi brani nelxepertorio 

Circa due o re di god imen
to ci h a p rocura to lo spe t t a 
colo organizzato ( dall 'A.R.C, 
nel la Sala « V e r d i » ' d e l Con
servator io d i 'Mi lano con l ' an
nuncia to concer to fuori a b 
bonamento de l Coro de l l a 
S.A.T., la se ra de l l ' l l . apr i l e . 
; La vas ta e mode rna . sa la 
« funz iona le» , che &pparè'Co-
m e u n ' i m m e n s a grad ina ta la 
cui p a r t e a l t a v a quasi a t oc 
care il soffitto, e ra g remi t i s 
s i m a / n e i ' p o s t i ' super ior i ; 
qua lche vuo to invece ne l l e 
pol t rone. P u r t u t t a v i a r i t en ia 
mo c h e . o l t r e 1000 fossero ' , ! 
present i , i n magg io ranza a lp i 
n i s t i e mol t i ; t r en t in i r e s iden 
ti a Milano. ^̂  

Q u a n d o i cantor i (.'.ella S . 
A. . T. — f ra i qual i v i è 
qualch^ e l emen to nuovo in 
confronto a l la vecchia for

m a z i o n e — s i sonò presen ta t i 
sul palcoscenico, è s t a t a u n a 
vera Ovazicaie. Cbn giacche 
a>Vénto ^ i fustàgi;|ò m a r r o n e , 
pan ta lon i . n l r i ^ e I scarne da 
nioritagn'a, "è'^nn'^ complesso 
che si p r e s e n t a he: ; anche 
da l ,;punto :; di. v i s t a ' estetfco; 
per,<;i9 siile foWrip g serioJ^ -; 
"' Itiiziato ' l o ' Spettacolo con 
l a - o r m a i classica « Montana 
ra 3., i p ro ie t to r i de l la Tele
visione h a n n o ' i n o n d a t o ' d i 
lucè i l palcoscenico pér^ ' la 
r ipresa, m a i l ' p u b b l i c o che 
si appresta-vaà'^* bers i > l ' a r 
monia del la , ,npfà carinone, è 
d iventa to in tòUèrante e tan-; 
to h a rec lamatc»\c te gl i «.in
t r u s i » h a n n o ,4ovuto, poco 
dopo a l l o n t a n a r s i Gii r end i a 
mo conto del s en t imen to di 
a t t accamento geloso a i can
tor i - t rent in i , da: p a r t e d i lidi-

to r i qualificati , m a e r a do
veroso concedere u h po ' d i 
eco Visiva e sonora a l co,m-
plesso della S.A.T., a del izia 
e godimento di chi n o n e r a 
al Conservator io . . • 

P a r l a r e dì ques to coro in 
s e n s o ' t e c n i c o - m u s i c a l e ci 
s e m b r a pleonast ico, t an to p iù 
che n o n s iamo crit ici specia
l izzati . Bast i adire .che; è u n 
cont jnuo rap imen to , u n t r a 
spor ta r s i ne l l ' amb ien te di 
cui è oggetto- ogni- b r a n o del ' 
r epe r to r io , sugges t ionat i da l 
r i t m o ora mal inconico o ra 
a l legro e gaio dei v a r i ' b r a n i . 
' Dòpo il canto di . t r incea 
'4'Mdnte " ' N e r o ji; ' è'' Seguito: 
« L ' è ben v e r t h e m i slonta--
n i » e i l . r i tmico « Z o m , zom, 
zu laj be lamonte ». I^oi « Mpn-
tagn.es Valdota ines » nel la 
s tessa elaborazione di Usue l -

li scelta p e r l ' ada t t amento al 
film « I ta l i a K 2 », lento , so
lenne e som-messo. E poi v i a 
via a l t r i sei canti , dei qua l i 
i l pubbl ico h a voluto impe-

inap -

Non sempre i salvataggi in 
montagna si concludono bene. 
Numerosi sono i casi dove si vie
ne a sapere che éi devono ricu-
p.erare dei morti. 'Escludiamo sen
z'altro dal genere salvataggi il 
secondo tempo del caso Vincen
don e Henry. Quello (del secon
do tempo) fu un miracolo del 
diavolo, se si pensa che non man
cò una certa potenza miracolan
te e l'opera di salvataggio (chia
miamola così) dei due morti ri
chiese alquanta fortuna. Poteva
no essere « smiracolati » tutti 
quanti, poteva accadere un mor
torio. Invece i morti rimasero 
due fino al cimitero. 

Per miracolo del Diavolo, da
to che Dio non volle nemmeno 
guardare quella pantomina. 

Eugenio Sebastiani 

Nel Panatlilon Club 
La presenza di Mario Fantin 

al convivio del Panathlon Club 
di Ancona dello scorso mese, 
ha destato vivo interesse. Per 
l'occasione erano ospiti il sig. 
Arturo Pacioni, Presidente del 
C.A.I. anconetano e altri concit-

r iosamente il bis per « Va l ca - ip in i s t a ne»:subìsce immedia -

s t i l e , e • l 'aff ia tamento 
puntab i le d i , q u e s t o comples 
s o , . c h e ; P e d r ò t t i d i r ige senza 
farsene ac(x>rgere,- è sempre tadini appassionati di alpinismo, 
eguale . Affèhe <:hi'<fion è al- " • - ' - - • - - - ' -

Cdicùikm per il Soccorso alpino 

- * -1 f ; 1 . . 3 J* • . 

' - V'i * 
*> 

• * - i * , . ^ . 

•Sf^ 

La mattina del 4 corrente 
è stata inaugurata ufficial
mente oU'aeroporto di G a r -
dolo (Trento) l ' en t ra ta , in 

quistofò da l l a .Ii,egìone Tren
tino-Alto _ lAdigc pex • essere 
adibito alle opcra2ioni ,di soc
corso in alta montagna^ . 

Alla cerimonia sono intet-
chi l egge queste r i g h e cosa\funzione dell'elicottero^ ac-,venuti il\ Presidente' della 

Giunta regionale trentina, 
avv. Odorizzi, e altre perso
nalità locali, nonché i rap
presentanti della S, A. T, 
(C.A.I.). • 

monica - Vi l lanel la » e p e r 
« E c h i » di E. Gerell i , can ta to 
pe r la p r i m a vol ta a l . Fes t i 
va l di "Varese e che a q u a n 
to pare , anche pe r effetto 
della mag i s t r a l e , i n t e rp re t a 
zione del complesso t r en t ino , 
è , p iaciuto p iù di quan to 
sembrava i n u n primo» t e m p o . 

Dopo l ' in terval lo , lo spet 
tacolo è r ipreso ' ' con « L a 
Smor t ina », sjubi^o : dovuta . 
bissare e a l t r e dieci canzoni , 
t r a ciii « Lucia . Mar ia », can
to di or ig ine t royador ica a r 
monizzato d a Benede t t i Mi
chelangeli , sentito^per- la p r i 
ma vol ta ; a l t r i pezzi inedi t i 
sono s ta t i l 'abruzzese « Il 
pianto de l le fogl ie» ( a r m o -
nizz. A lbanese - P igàre l l i ) , e 
il t r en t ino « Chie ' l .che ba t e 
a la m e p o r t a », armonizzato 
da Lunel l i . I l notissimo .« A l 
cjante el g ja l » ha susci tato : 
applausi a n o n finire -e i vo - ! 
IciUerosi c a n t o r i ' h a n n o do- l 
vuto bissar lo. • j 

Chiuso il p r o g r a m m a Con' 
l 'allegro « E r a nato povere t 
to », che con gli applausi a-
veva susc i ta to r isa te d u r a n t e 
l 'esecuzione, il pubblico non 
voleva m o l l a r e i' suoi -benia
min i ; i coris t i erano sudat i , 
ma alla fine sono r i to rna t i 
alla r iba l ta con un al tro pez
zo inèdito de l maest ro Liv ia 
Bella, d i r e t t o r e del Conser
vatorio di Pesaro . ' « Na tu n a -
tu N a z a r e t » , trascriziorie di 
canto na ta l iz io de l popolo 
marchigiano. 

U n a s e r a t a , r ipe t iamo, 
trionfale, che r ima r r à ne l r i 
cordo de l Coro S.A.T., p u r 
uso a ta l i successi . Cant ino 
in una locanda ad uso p r o 
pr io o ne i mass imi t e a t r i o 
nei ' conservator i p iù ' f amo
si, come quel lo di Milano, lo 

t amen te il fascino; quanto ai 
«patiti» come s iamo noi, non 
vo r r emmo m a i s taccarcene 
perchè m a i ce n e s tanchia
mo e capiamo beniss imo l ' in
sistenza del pubbl ico p e r i 
bis e le code fuori p r o 
g ramma. 

Unico appun to che non ci 
siamo spiegat i : la manca ta 
presentazione, a n c h e l imita
ta a l - s o l o t i to lo , de i singoli 
can t i , m a questo r i gua rda più 

L'alpinista b o l o g n e s e h a 
proiettato e commentato ben 
500 diapositive a colori, perfette 
dal lato tecnico-fotogralico, che 
hanno fatto rivivere ai mera
vigliati spettatori, la spedizione 
comasca sulle Ande Peruviane 
che portò alla conquista di ben 
11 vette della Cordigliera di 
Volcobamba. Scroscianti applau
si hanno accolto la visione degli 
scalatori nel momento in cui 
piantavano la piccozza con ban
dierine al Cerro intitolato al 
Panathlon.(m. 5145). 

A sua volta, Luig^lBlna'ghÌ''fe 
stato ospite d'onore all'ultima 
riunione del PanathlOn di Son-

gli organizzator i che Pedro t - drio, ove ha fatto un'ampia rela-
tJ. L a stessa cosa infat t i si ' zjone sulla spedizione alle Ande 
oro „ t t il - """ i "" ' • 'Peruviane , seguita dalla proie-
era no t a t a allo spet tacolo al zione di numerose diapositive a 
Tea t ro « Lirico » del l 'anno ' colori da lui scattate durante il 
scorso. 

Gipas 
soggiorno in quelle, terre lon
tane. Molte feste al bravo Bina-
ghi e alla sua gentile eignora. 

RiamiOUflTE L'ABBOlVIflMEIVITn 
Procurateci nuovi abbonati 

Quota annua l . 800 
. Le monografie sci-alpinist iche de l Colle del le Locce, 

della Marmolada e , d e l Ceveda le sono esaur i te . T u t 
tavia, a chi ci p rocu ra u n nuovo abbonamento e a 
chi si abbona spon taneamen te , regal iamo, a scelta: 
— Monografia ; de l Monte Viglio. 

— Monografia de l la S.E.L. « Pizzo dei T r e Signori -
Zuccone Campel l i - P u n t a S o d a d u r a » . 

— Monografia de l la S.E.L. « Ar tavagglo - Bobbio » 
(sci is t ica) . 

— Segnavie de l Resegone (S.E.L.) 
— F.I.E. « C e n t o gite in m o n t a g n a » a cura di 

S a n d r o P r a d a . .' *; 
e in p i ù : Car t a schemat ica « G r u p p o Splnga-Castel lo 

(Masino) -Disgrazla-Bernlna-Scal ino ». 

I nv i a r e vaglia postal i o assegni bancari a l l 'Ammi
nis t razione de « L o Scarpone », via Plinio 70, Milano; 
o p p u r e fare il ve r s amen to sul nost ro C.C.P, 3/37979. 

http://tagn.es
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CiJ. SEZIONE PI MILMO 
e sue SottoiieasionI 

^r; 

Manifestazioni in pfflgramma 
' SERATA CINEMATOGRÀFICA AL « G O N Z A G A » 

. , (Via Settembrini - angolo Via Vitruvio) 

13 Maggio - ore 21.15 
• Verranno proiettati i seguenti fi lms:. 

€< Piceo della Vittoria » (russo) 
«Ski et Abimes» (francese) 

r: « Tranyai del Monte Bianco » (italiano) * ; 
Sul prossimo numero maggiori particolari. 

Invito aJIo Sci 
piimaveiile 

•i Sirvcorda a tutti gli appas
sionati di sci-alpinismo che la 
zonct-.'dell'Ortlea^Cevedale . è 
particolarmente. adatta allo 
jsci primaverile ed è dotata di 
ottimi Rifugi appositamente 
aperti in questa stagione.. 

Net corrente rhese vi sono 
due giornate festive: sabato 
25 e domenica 26. Anche nei 
giorni 1,2 e 3 m,aggio si può 
eSettùàre un buon soggiorno 
nella zona. 

Alcune comitive si sono già 
prenotate,ma poiché i Rijugi 
funzionano in pieno ritmo, vi 
è sempre la possibilità di un 
ottimo soggiorno. 

Dettagliate informazioni e 
prenotazioni presso la Segre
teria. 

Segnaliamo la bella mono
grafia N. 2 Monte Cevedale 
(m. 3778) edita dalla Com
missione Centrale per lo sci 
alpinismo. 

mmTmm 
^b^ma primaverile 

ZOM ORimCEVEDALE 
Rif. Plzzini: apertura dal 5 

marzo al 12 maggio. Accesso: 
da Bormio-S. Caterina Vallur-
vai Custode: Filippo Compagno
ni, tei. da Milano 0342/95.513. 

Klf. Branca: apertura dal 5 
marzo al 10 maggio. Accesso 
da Bormio-S. Caterina Valfur-
va. Custode: Felice Alberti, te
lefono da Milano 0342/95.501. , 

Bìf. Casati: apertura dal 5 
marzo ai 10 maggio. Accesso: 
da Bormio-S. .Caterina Valfur-
va. Custode: .Severino Compa
gnoni, t e i , da M,i,làno 0342/ 
95.507. - ' . . 

(Il prefisso 07S per la Valtel
lina da Milano è stato sostitui
to in questi ultimi giorni dal 
n. 0342). 

Rif. NJ Corsi: apertura dal 5 
marzo al 10 maggio. Accesso 
da Coldrano-Martello. Custode: 
Carlo Hafele, tei. 92 da Solda. 

Rif. Città ^i Milano: apertu
ra dal 25 febbraio^.jì primi di 
maggio. Accesso da Solda. Ctji-
stode: Ermanno , PértoUi, tele
fono 92 di Solda. 

Rif. Serrlstorl: apertura dal 
5 marzo al 15-20 aprile. Acces
so da Solda. Custode: Ottone 
Raìnstadler, Solda. 

Sci Club Milano 
Prossime Gite 
sci alpinistiche '< 

.-• - -'^ • V i /o], 

• 26 ,aprile; al .Posso Salmo-', 
r a n o t V a l t e l l i n a ) . : , _ \ , , >, ' 

1 - 2 - 3 maggio : Chiareg
gio, Passo di Mello, Passo 
Cassandra. 

Sotiosez. Fior di roccia 
COPPA 8ABIANA. — La gara 

di slalom gigante « C. Mores » 
per la disputa della « Coppa Sa-
blana » avrà luogo, in terza edi
zione, il 17 maggio p. V., sempre 
lungo 11 vallone di Hohsand, con 
partenza dal rif. Mores (m. 2500) 
e arrivo al Grelsehboden (m. 1850) 
sulla carrozzabile di Morasco (Al
ta Val Formazza). 

A questa gara, organizzata dal 
« Fior di Roccia » in collabora
zione con lo Sci Club Hohsand 
e la Pro Formazza, possono .par
tecipare gli atleti di seconda 
e terza categoria e non classifi
cati. In regola. con il tessera
mento F.I.S.I. 1959;' a tutti gli 
Sei Club della Zona",Alpi Centra
li è stato Inviato^ uiv preavviso, 
cui farà seguitò : 11 'programma 
diettagliato della;manifestazione 
ed 11 regolamento della gara. 
IL NOSTKO B I F ; M O B E S al 

Sabbione, zona Ideale per lo scl-
alplnlsmo, è completamente ' fun
zionante : le ciiiavj- possono es
sere ritirate presso la nostra, se
de (via Disciplini 21, tèi; 893.876V 
oppure, (dietro presentazione- di 
apposita autorizzatone firmata 
dal nostro Presidente) presso 4. 
fratelli Zarini di Ponte FoHnazza 

., ::;:.,.Vl.Jr.:. 
r~ ••: t > . . - •' 

Sottosezione G.A.I^.-' 

Fuggettà (441.506) e Burchielll 
(709.124). ( 

1 - S Alaggio, Monte Cevedale 
(m. 3778) e Pnnta S. Ittatteo. 
(m. 3684). Possono parteciparvi 
anche 1 non sciatori che potran
no raggiungere tali vette, parten
do nelle or|6 più fresche della 
notte. , •. 

1 maggio'-partenza da piazzale 
Loreto ore 6,40, arrivo a S. Ca
terina Valfurva qre 11,30; in jeep 
sino all'Alfaéi-go Buzzi al Forni 
(m. 2176)' e."forse, neve permet
tendo, fino jil Rif. Plzzini ; altri
menti quest'ultimo percorso si fa
rà a piedi e con gli sci (disll-
vello m. 530). Dal * Plzzini » alla 
« Casati » (DI, 3269) al Passo del 
Cevedale, 2 ore. 

2 magglOj:,, prima colazione ore 
5,30; salita al Cevedale in circa 
2 ore; Indi ^discesa pel ghiaccialo 
del M. .Pasquale al Rif. Pizzlnl 
e sosta per la colazione; discesa 
per la Val Cadec e salita aP Rif. 
Branca (m. *;2493), ove si pernot
terà. , ^ 

3 maggio^, prima colazione ore 
4,30, salita/ralla Punta S. Matteo 
pel ghlacélilo del Forno in ore 
4 e mezza. Indi discesa al « Bran
ca » e successivamente a S. Ca
terina. Da qui partenza alle 17,30 
circa e arrivo a Milano alle 22., 

Quote (viaggio, minestra, pe.r-, 
nottameJlto' e ptlmà colazione .ài 
Rif. Casati'e" Branca): soci-CAI 
L. 3500. non soci L. 380O. Tra
sporto In Jeep da S. Caterina al 
Forni L. 700-800 per persona. 
Equipaggiaménto d'alta monta
gna; pelli di- foca e pila; pel San 
Matteo ramponi, piccozza e corda. 

Direttore Aldo Archlntl (tele
fono 745.307). Iscrizioni in sedo 
(tei. 799.178) con acconto di lire 
2000. I 

»!**.*••• * 3 *•- ^ ^ 
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Galleria Subalpina 30 - Torino . lei. 44.611 

Il 35^ Cani|)eggio Mùnte Bianco 

ZOM GHIGNE 

PROSSIME GITE: Sabato ?25 
corr. al Monte Cancervo (m. 1840) 
n Val Taleggio, a cavallo con la 

Val Brerabana. Sino a Fianca fa
cile sentiero: per giungere In vet* 
ta si passa dal cipsiddetto, «Zapefc 
lo cattivo » e per • qualche p'as-
saggio su facili roccette. La gita 
ft limitata a sabato, per consen. 
tire al soci .di trascorrere la do
menica in famiglia. 

Partenza da piazzale Loreto ore 
6,30,- arrivo a S. Giovanni Bian
co ore 8,30; da qui a Fianca 
(m. 803) in un'ora e mezza e poi 
al Cancervo in circa 2 ore e 
mezzc^ «̂  • • '"• 

Quota pullmann soci CAI lire 
lOOO, non soci lire 1050; Direttori 

Sottosezione Pirelli 
I XXII Campionati. sociali di 

sci per la 6,'a Coppa polisportiva 
Pirelli hanno dato i seguenti ri
sultati: discesa maschile per la 
coppa « Sezione Alplnlsrao-Scl » : 
1. Covelli Antonio; 2. Paoli Paolo; 
3. Milanese Francesco e altri 32 
In t. m. . :D!scesa femminile per 
la coppa « Giuseppe Schlavoni » : 
1. Fresia Macina; 2. Tosca Adria
na ; 3. Colla Diana e altre 6 in 
t. m. - Combinata fondo-discesa 
per coppa' «Mario Puchoz»; 1. 
Zapparoli Emilio; 2. Cacciatori 
Paolo; 3. Gulzzetti Giovanni e al
tri 8 in t. m. - Classifica definiti
va per la 6.a Coppa polisportiva: 
1: Zapparoll-Paoli; 2. Cacciatori-
Negri; 3. Castelli-Bianchi; 4. A-
migoni-Cesarani e altri 8. 

La premiazione avrà luogo la 
sera del lO'corrente presso la sa
la di viale Sarca 183, unitamente 
alla proiezione d r due film bel
lissimi. '-'• . '. 

SOGGIORNO ESTIVO A NOVA 
LEVANTE (Lago di Carezza). — 
Visto il favore incontrato dalle 
Settimane sciistiche di fine d'an
no a Nova Levante, si sono pre
si accordi per avere, in agosto, 
un. certo numero di posti dispo
nibili in tale località, definiti nel 
numero di'. SO, divisi in tre al
berghi. -Al fiostrl soci verrà pra
ticato 11,30 per cento di sconto 
stilla',seggiovia del Catinaccio. 
'Il 'programma comprende un 

sogèiomo dl,;'21 giorni, dal 9 al 
30.agosto, lai ct!i quota Conipleta 
ai jpensIOne,vària da Or50.200 a 

• Uscirà ih questi giorni il pie
ghevole illustrato a colori del 35o 
Campeggio Nazionale CAI-UGET 
« M. Blando.»' èlle aprirà, t bat
tenti' come di -consueto nella se
conda settimana di luglio. 

Sarebbe superfluo descriverlo. 
In quanto è conosciuto In tutta 
Italia: né volerne tessere l'elogio 
può rappresentare un motivo pub. 
bllcitario, tanto sono le prenota
zioni giunte prima dell'apertura 
delle iscrizioni. ;., 

E' il Campeggio che da molti 
anni detiene il primato delle pre-^ 
senze: unica organizzazione del 
genere in Europa. In media circa 
150 ospiti ogni anno richiedono 
di prolungare 11 soggiorno senza 
eserne prenotati; pochi, solamen
te il 25%,' gli esauditi. 

Tra gli scritti pervenuti lo scor
so anno, uno ha particolarmente 
valore : « Ringrazio infinitamente 
per 11 magnifico soggiorno, ma 
specie per quanto ho Imparato 
In « Montagna ». 

Meglio di ogni altra cosa seri'e 
B.. Sintetizzare in complesso il sot
totitolo di presentazione , dell'o. 
puscolo: 

Aptpiente: cordialmente familia
re. Locali*»! stupenda. Organizsa-
eione: perfetta al limite del pos
sibile. 

Là quota è stata contenuta al 
basso livello dello scorso anno. 

Rinnovata una parte dell'attrez
zatura, il campeggio, sia allog. 
glande nel civettuoli microchalet, 
sia In rifugio, sia In tenda (pal-
chettare con lucè • elettrica),' offre 
un moderno confortevole soggior
no libero da ogni schiavitìi alber
ghiera, - , 

Per le gite e le escursioni non 
vi è di meglio: «Ameni sentieri 
conducono in tante passeggiate a 
vette facilmente accessibili, a poe
tici laghetti od a più impegnati
ve salite,- mentre l'alpinista più' 
esperto non ha che l'imbarazzo 
della scelta per misurarsi nelle 
grandi -ascenplonl ».. 

L. '• éi.ÒOO.t- a^sécdnda'; Mi 'albergò!- L'jorgaalzzàzioneideile gite, col-
scelto: iiv.-queste,cifre è compre- '"•••"- -v—*-"- -..-.«-.< •-. 
so antjhè- Il • viagiìb, Milano-NOvf 
Levante e. ritorno'è" 3 gite nelle 
più fanione- località' dolomitiche. 

Partenza, il 9'agosto alle .7 dal 
Grattacielo, Pirelli, con artìvo a 
Nova alle" 18, '.' dopo 'la *C(JlaàriOrté 
a Trento ; -ritorno' Il 30 agosto con 
partenza da Nova alle 14 e arrivo 
a Milano alle 21. < 

Sezione S.E^M. 
Traversata del Moatelìianco S l 'g i 3 ? I S Ì S i . s - * ' " ' 

Rif. Carlo Porta: Sono in cor
so i lavori di sistemazione. E' 
aperto solo la domenica con 
piccolo servizio di.ristoro. 

Rif. L. Brloschi; aperto tutto 
l'anno. Accesso da Pasturo e 
dal colle di Balisio. Custode: 
LXiigi Tolomei, Albergo Grigna, 
Pasturo. 

ZOM BEMIM 
Rif. F.IH Zoja: dal 28 feb

braio aperto sabato e dome
nica a tutto maggio, e poi sem
pre aperto. Accesso da Lanza-
da - Campo Franscia (strada 
aperta). Custode: Peppino Mit-
ta, Sondrio, via De S i m o n ! 
n. 27-B. 

Rif. Roberto Blgnaml: aper
tura a richiesta e confermata 
al passaggio da Torre S. Maria. 
Accesso da Lanzada. Custode: 
Isacco Dall'Avo, Torre S. Ma
ria-

Resoconti attività sociale 
L e seguent i manifestazioni , 

svo l te in ques t 'u l t imo p e r i o 
do, f o rmeranno oggetto d i 
b r e v e com,mento ne l pross imo 
« Scarpone », edizione invia ta 
a tu t t i i nos t r i soci: 

Sera ta c inematograf ica de l 
25 marzo al « Gonzaga », d e -
4?!di.c?ita -alla Scuola d i sci de i 
fuoriclasse, ( W e d e l n ) . 

F i lm .documentar io a colo
r i , magnifico, p ro ie t ta to il 15 
a p r i l e . s e m p r e a l « Gonzaga », 
su l la Spedizione,, a l le A n d e 
1958, <ìsll t i tolo « Dove volano 
i Condor» di P i e t ro Magni e 
« L a Vita; de i p i n g u i n i » i n 
b ianco-nero , f ranèese. 

Sci Club Mi lano : P r a n i o di 
chiusura del Corso di sci, 
svoltosi il 7 apr i le , con p r e 
miazioni e;,benen}erenze. 

Gi ta sci-alpinistica al Col 
d 'Olen (m. 2871), effettuata il 
12 apr i le . 

S.U.C.A.I.: Scuola A. P a r -
rav ic ln i : Inizio delle pr ime 
lozioni teoriche in Sede. 

Ritirare il Libretto sconti 
coi buoni di pernottamento 
I Soci sono vivamente pre

gati di venire iii Sezione a r i -
tirare il Libretto sconti, ri
bassi e facilitazioni per l'anno 
1959. 

Esso contiene anche i buo
ni di pernottamento gratuito 
nei nostri Rifugi, nonché il 
buono • Jolly ». Quest'ultimo 
dev'essere consegnato o spe
dito alla Segreteria della Se
zione (via Silvip; Pellico, ^t: 
più presto lo consegnerete è 
più facilità avrete di vedere 
estratto il vostro nome per 
i premi settimanali 

E' in programma per il 25-26 
corrente la Trauersafa del Mon
te Bianco, della quale diamo 
sommarie informazioni: 

Partenza il 25 corrente da 
via Quintino Sella per Cour
mayeur alle ore 5.15; ritorno a 
Milano per le ore 23.30 del 26 
aprile, con sosta di 30' a Ivrea. 

Quota viaggio A. R. Milano-
Courmayeur in pullman p ,tà-
riffa per due giorni della! gui
da Arnaldo Cipolla di Cour
mayeur L. 3.200; colazione al 
Rifugio Torino e 1 giornata di 
pensione a Chamonix; funivia 
del Brevent, funivia aU'A'gtìil-
le du Midi, funivia A;R.,CDMf-. 
mayeur-Rifugio Torino L. 8.100, 
con un totale di L. 11.300." -

Occorrono: pass'apoMo} pèlli 
di loca e inoltre lalmenO' due 
piccozze e .due .cordar per. co
mitiva. ', ';.., '. '; ,.,.: '• ; 

Per maggiori informazioni e 
prenotazioni rivolgersi a Nino 
Sala in sede, oppure telefona-^ 
re dopo le ore 20 'al n. 49.11.54. 

Tre giorni al Rif. Benevolo 
Dal 1° al 3 maggio p. v. viene 

indetta la » Tre giorni al Rifu
gio Benevolo nella Val di Rhé-
mes •», situato in una zona d'in
comparabile bellezza, raggiun
gibile per tutti con sci e pelli 
di foca da Rhèmes Notre Dame 
Un. 1723) .in 3 ; ore e mezza 
.(m,,560 dislivello), , , . ^,, 

Programma: 1° giorno, al Col 
Nivoletta Hm. -SISO)*- dislivello 
m. 845 in ore 3; 2° giorno, alla 
Punta Galisia (m. 3346), disli
vello m. 1060 in ore 4; 3° gior
no, al Col Tsantaleina (m. 3154), 
dislivello m. 870 in ore 3.30. Cl̂ i 
intendesse scalare la P u n t a 
Tsantaleina dovrà formare la 
propria cordata e munirsi dì 
piccozza e ramponi. 

Viaggio in treno e macchine 
pubbliche o Leontìino da Aosta, 
oppure in Leoncino da Milano 
a seconda della sollecitudine 
nelle iscrizioni. Col t reno: par
tenza dalla Centrale il 30 corr. 
ore 19.35, ad Aosta ore 23.54. 
Partenza in auto o Leoncino da 
Aosta per Rhémes Notre Dame 
e arrivo alla 1; pernottamento. 
Invece col Leoncino partenza 
da Milano (via Quintino Sella) 
ore 19; a Rhémes come sopra. 

1» maggio: sveglia ore 6.30 e 
poi partenza pel Rifugio; spun
tino, salita al Col Nivoletta. -

Per quote e ulteriori fiifdr-
mazioni in sede da Scanavino; 
la parte alpinistica sarà diret
ta da Aldo Antonioli. 

Nella classifica ."per ; società, 
la S.E.M. è al secondo-posto, 
dietro lo Sci Club.f;irovano. 

: ' I l Corso 

d'arrattipicamento 
•' Svoltesi f'égolarmente in sede 
nelle sejre dpi 7 é del 14 corren-
te.'le duìf prime lezioni teoriche 
di techi?a di- roccia, tenute da 
Ten'dèrini e Lucchini, la terza 
avrà luogo il 5 maggio p. v. 
""Quelle su palestra^ iniziate il 
5; corrente,, sono continuate ai 
R'è'sinelli il 12.aprile e la terza 
uscita era ÌH programma pel 
18-19 corrente al Rifugio Zam
boni-Zappa , all'Alpe Pedriola, 
avendo per tema la tecnica di 
camino e d'opposizione, i nodi e 
l'assicurazione semplice. 

LA GITA AL GALENSTOCK. — 
Con soddisfacente partecipazione 
abbiamo Iniziato la nostra attività 
sci-alpinlstlca; 23 sono stati gli 
Iscritti, di cui 12 semini. Molto 
bravo l'elemento femminile, la 
sempre' valida Piera Rlzzinl, la 
signora Manclnelll, Franca De 
Vittori e Luisa Starace. Malgra
do nevicasse, i buona parte della 
comitiva ha raggiunto il colle del 
Galenstock (m. 3480), rinuncian
do a scalare'-questa bella pirami
de, causa lai neve troppo fresca 
e abbondante. Discesa bellissima 
di 2000 metri di dlsllvello, ben 
siiperlorè cbrhe tracciato sciistico 
al vicino e ^ arcinoto Pizzo Lu: 
cendró.. TuV^f--'y nis-'''--^ 'ir^'''-' 

FIOBlÌ)'^ftANCIO. — L l l cor 
rente a Milano, U- sig. Roberto 
Liberatore,, della Sezione C.A.I. di 
Agordo e aggregato a quella di 
Milano, ha Impalmato la nostra 
soda signorina Velia Ruggeri. La 
coppia felice' è attualmente in 
viaggio di', nozze verso 1 lidi di 
Grecia e Turchia., 

Congratulazioni e auguri di pe
renne, felicità. 

LO DI 

Le nostre sciatrici 
Nella prima edizione del Tro

feo Pìrovano, slalom gigante di 
Q.Z. riservata alla terza cat^egpr 
ria, e svoltosi domenica ."scors^ 
sulle nevi di Cervinia, le nostri» 
atlete si sono cosi classificate su 
20 concorrenti, rappresentanti 7 
Sci Club complessivamente: J u -
niores: 4. Grottoio Graziella, 6. 

ATTIVITÀ' — La Sezione do
po la parentesi Invernale si ap
presta a riprendere l'attività pri
maverile. In 'programma la « nar-
clsata » al Pian del Tlvano. Diret
tore De Paoli Gian Paolo; iscri
zioni presso la Sede, Touring 
Sport. Cartoleria Stefanelli. Data 
E programma allo studiò. 

ACCANTONAMENTO ESTIVO. 
Verrà organizzato dalla nostra 
Sezione nell'Incantevole conca di 
Alagna Sesia, al piedi del Monte-
rosa. Prenotazioni sin da ora. 1 
prograKìml • ,'in • preparazione usci
ranno tra breve. 

IL NOTIZIARIO SEZIONALE 
riporta le dellbere del Consiglio, 
tra le quali, 1« manifestazioni cul
turali, vCotii proiezioni di 'lllm^^e 
diapositive»! chg sempre sono sta. 
te bèiiQ lac^éofté daisocii 

Continua la raccolta delle rin
novazioni quote anno 1959. Col 
prossimo'mese funzionerà l'esat
tore.. 

léttive,.;^otto'la particolare vigi
lanza del .'Direttore, che sarà àn. 
«ora-come;da un decennio la gui
da geom.iAndreottl, ha raggiun
to notévole importanza:, in me
dia annualmente arca 13Ò0 parte
cipanti, •entusiasti, del quali 60-80 
ricevono il battesimo del 4000 Me. 
tri. Tra tutte ha sempre notevole 
richiamo- la classica traversata dal 
Colle del'Glgahte'-per la Mer de 
Glacé a--Chamonix e ritorno dal
l'Alg. du Midi,: è le salite al Mon
te Bianco, Gr. Jorasses, ecc. 

.La • guide, ;di - Courmayeur colla
borano per le salite più Impe
gnative, mentre è possibile par
tecipare al Corso «roccia e ghiac
cio » Indetta dall'Ufficio Guide e 
diretto da Sergio Viotto. 

A.nche alla Fiera di Milano è 
possibile ammirare una grande 
fotografia del Campeggio; a tutti 
gli interesati saranno inviati a ri. 
chiesta, opuscoli e indicazioni.. 

Vacanze econoraiclie 
al Sestriere 

Nel nostro Rif. Veninl, che ha 
per custode un membro delle be
nemerite squadre di soccorso Al. 
do Friquet, si svolgono turni di 
vacanze a quota modica. ' -

In questa località la primavera 
è veramente il trionfo del fiori : 
genziane, bucaneve, narcisi,, ra-1 
nuncoli, ecc.; una vera tavolozza 
di colori. 

Anche per questo Rifugio so
no in distribuzione 1 pieghevoli 
con 1 dati e le indicazioni neces
sarie. 

«SCIATORI IN SOGNO». -^11 
2 COTI, è stato proiettato In Sede 
11, film a colori «Sciatori in so
gno » realizzato dall'amico geom. 
Andreottl sotto l'egida del Grup
po cinematografico CAI-Uget « G. 
Magglanl » e presentato a Trento 
al piccolo Festival della cinema
tografia alpina: successo di pub
blico e di consensi. Testo, foto
grafia, operatore, montaggio, 
commento, scelta,, del commento 
rtiuslcale: tutto , di Andreottl. 
Hanno collaborato il slg. Salvettì 
e la signora Gallina per la sono
rizzazione. 

splendente di una luce e di un 
tepore inimmaginabilij ne seguia
mo le tracce con splendide scivo
late lungo r.^Unter-Theodulglet-
scher. • • - , ,:, ;:f; 

Nel tardo pomeriggio, sla.̂  aùel-, 
11 di ritorno dallo i Stockhornpass 
(m.,3415) sia. quelli-dalla .Sattel, 
godono l'ultimoi-sole sul terrazzo; 
della Capanna. Le apprenslonlidej-' 
la nostra faticosa. vita quotidiana 
sono svanite: una quiete .serena 
Invade.corpi e animi.. . 

, 11 ritomo attraverso II 'Lysjoch, 
svqltosU pressoché Inferamente -nel
la nebbia e, tra una fine nevicata, 
non ci lascia le- Impressioni che 
avremmo desiderato. 

La : stanchezza;-si,-fa sentire, so
prattutto nella discesa. Dopo una 
sosta; alla Capanna ^Gnlfettl, la di
scesa contìnua, .1 Interminabile, su 
neve ottima, Jino al4Gablet. 

Nella pineta verso. Ostia di Gres-
soney la discesale piuttosto, diffi
cile, s l a .pe r Ja neye che . .pel 
buio incipiente;:rma,i:a sera, l'im
pegno dimostrato da ciascuno a 
se stes^;ed;<agl(jjaU);l,ijrènde tutti 
soddisfattl'dèl 'perèòrso compiuto. 

Mildo Fecchlo 

stagione continua con ancora buo
ne ìprospitlivr 
*Molti'gìi <i*rnnicr\- primi nntu-

valemnts • franasi, mi «ume-zoii 
anche gh innìcsi, timei .sanx, bel-
giysvizztri l'n intppo tlt amcit-
càni (che l'anno fatto un'ottima 
impressione come provetti ~scia. 
tori) ha. conipiuto^ una gita sotto 
la guida di Anàreòttif ne sono ri
tornati • entusiasti, - , , 

jRiK^upRey 
• -Sotto -la- dlrezión§ della guida 
Piero Malvàssora anche quest'an
no funzionerà cqn "servizio d'al-
berghettò , nel giorni ./festivi da 
maggio a settembre^--;-; 

In luglio e agosto verranno or
ganizzati 1̂  soggiorni sejttimanall 
che tanto ^ sucesso ', riscossero di 
adesióni e--,consensi.-dovuti, .oltre 
che alla magnifica- posizione di 
questo modernissimo, rifugio, sito 
nella più, ;l)ellal)Ineta'-della Val 
di .!Susa,'$i>che, all'ottimo tratta-
merito usato a tutti i, partecipan
ti da Le'tizia e Piero ^Malvàssora. 

Base di àscerisiorii' ri'el Gruppo 
Aìguille' (i'^rbowr-Qrand Hoche, 
offra Inóltre plàfcevMl '. passeggia
te ed > escurslonijtjra cui ricordia
mo la.Madonna djil Catolivler, ma
gnifico béjvedéfefeSùha VaUdl Su-, 
s^.' Comoda .iJiètìiKj inoltre'ijdl do
menicali escurslofli:per l,torinesi, 
per I4 facilità i^ficcesso*- grazie 
ai numerosi trénli che. cijUegaho' 

idisei 

_ omip» , „ 
Mulattìera-Rlf i Rey. A ..^chiesta, 
la Segreteria dél.CAI-Uget'lnvierà 
programmi Illustranti /.'località, 
quote e modalità pef ìé' preno
tazioni. . , q: j -^j , , 

: : _ , ^ 1 - ' . . • 

Sci-alpìiiistieà, anUlphubel 
, '•• l'... .2 - 3,; MAGGIO', 
Venerdì., .io /maggio^ .- ore 7, 

partenza pulman (Transltalia) da 
piazza Solferino; ar j lvo.a Saas 
Fee,. cori l'fL ,teléslège .fino al Ri
storante Sjielbo^en; ih ,due ore 
circa di salita arrivo..alla Lange-
Flu-Hutte (pernottamento). 

Sabato 2 : . or? 6,30 .partenza ; 
ore ,11 arrivo in yetta all'Alphubel 
per il-Feegletscher;.discesa e per
nottamento, alla; Cap, Lange Flu. 

Domenica^ii; ore -7 .partenza per 
l'Fgginejoch- ', e K dls.cesa ..-a Saas 
Feej ore 14 • partenza ;• ore 22 cir
ca arrivo a Torino. 

Attrezzatura;: ÈCjf^ipelli di foca; 
indispenàafile ; il Ipa^saportb. 

Quote pernottamento e rlscalda-
entom: Franchi' W.' S"per notte. 

Tesseramento 1959 
Ricordiamo ancora che dal l» 

gennaio le tessere C.A.I prive 
del bollino 1959. non. danno-più 
diritto a riduzioni neivrifugi-e 
nelle gilè- ^ciail>.-»^òIlééiH^ntìiìI 
Soci;non. in r e ip l à a voler pfov-
'v'edere avvisandoli che oltre 
non ricevere la Rivista Mensile, 
con il lo maggio sarà sospeso 
l'invio dello -«Scarpone», j ' 

Sì invitano i Soci all'atto del 
rinnovo a voler contribuire con 
l'offerta di- L. 100 al completa
mento delle attrezzature del be
nemerito Corpo -di Soccorso al
pino. 

,,:,;-....FASQUA...,!,-: 
nftl gruppo del Rosa 

La Viglila è stata densa di pre
occupazioni • causa il persistente 
maltempo, che, in parte, ha reso 
ancor più faticoso l'Itinerario, già 
di per sé Intenso. Tuttavia, la 
buona volontà degli organizzatori 
e dei partecipanti ha fatto si che 
la gita svoltasi dal 28 al 30 mar
zo ottenesse un lodevole risultato. 

E' da porre in rilievo la fidu
cia che 1 partecipanti rip'ongono 
negli organizzatori, sia per quan
to riguarda la parte economica 
(affidano, cioè, ai Capi gita l'In
carico di versare per loro le quo
te di funivia, di rifugio, ecc., e 
poi II giovedì successivo, In Sede, 
provvedono a saldare il loro do
vere), sia per quanto riguarda 
l'ottimo spinto di disciplina. 

Dal Plano Rosa, una breve sci
volata, mentre le ultime nebbie 
e il breve crepuscolo incombono 
sulle creste, ci porta al ripos<) del 

Ô ICO 
. Concltiso-,-il 25; marzo-' il Corso 

di Speleologia 1^9, ..che, compren
deva lezioni .teoriche e: uscite, di 
esercitazione per gli: allievi; 11 
G.S.P. ha organizzato nelle feste 
pasquali le prime tra le uscite più 
Impegnative, a cui gli. allievi sono 
invitati, a .partecipare, per impa
dronirsi della tecnica di esplora
zione e pei:. affiatarsi con l com
ponenti dei Gruppoi; ̂  , 

Il 28 marzo due .membri del 
G.S.P. é tre allievi idei Corso-rag
giungevano una..; frazione del .co
mune di Vendone , (Albenga) allo 
scopo di-completare l'esplorazione 
dell'Abisso di MontenerO; già,,ipar-
zlalraente .esplorato :da-speleòlogi 
di Albenga, Iniziata; la disc,esà..,4el 
primo .pozzo (45-;mi! di verticale) 
alle 10 del 29, i^cinque, raggiunge
vano 11 limite dei loro predecessori 
e lo superavano, pervenendo altra, 
verso alcune spaccature verticali, 
a un torrente sotterraneo di note-
vole-portata che:proveniva daaina 
cascata alta 5 m.- Il corso dei tor
rente poteva essere seguito per un 
certo tratto, fino a che questo 
scompari-ya sotto una . frana. Du
rante. >il t'lUéSrii^, yeBiiya- Resulto 
il'- rilievo toppltafico'- del ' 'tratto 
-scoperto, in base al.^quale la pro
fondità dell'Abisso risulta ora di 
95 m. Alle 3 del.30 marzo l'espio, 
razione era terminata e gli spe
leologi rientravlifiÒL In giornata a 
Torino. \ 

Dal 27 al 30 marzo altri tre com
ponenti del G.S.P. si recavanq nel
le Apuane per jma . ricognijtiont! 
nella zona Ih vl^S di" una ptp^i-
ma campagna esplorativa. Trfer'al-
tro, veniva--studiata-Sul posm„lA 
possibilità di piazzare un verrlcei 
lo per la discesa dell'Abisso En
rico Revel, spaventosa voragine 
profonda 31$ m,;*é costituita da un 
unico pozzo verticale,; liscio, della 
sezione media dfc 60x10 mq.^ Ve
nivano esplorate pàfeialménte'^ an
che la Buca d'Eolo e la-Grotta del 
Forogllo, e in seguito.a Invito del 
Gruppo Speleologico del CAI di 
Carrara si decideva di - partecipare 
a una prossima, esplorazione del
l'Abisso di Crampo Cecina, dova 
gU esploratori, precèdenti erano 
stati arrestati da un .pozzo pro
fondo 150 m„ chft rictiledeva l'̂ iso 
di un ' vermicello jpèrj la discesa, 
l'esploJazl(fc« è ,jweylsti, per la 
fine di rtortìe. . • , > < . • ' -

Il-G.S.S, avverte fcjife Ja'-'jproic-
ziOnè' ai dispositive", * '̂ colori, an
nunciata, i\et numero Scor̂ so, per il 
7 corr., *avtà. Invece allogo il 28 
aprile alle \ 21,15 ,nèlta sala- del 
teatro' deJ-|CollegloX§.^ Giuseppe 
(via'Andrea Doria I8)i(.; 

>.- .5 • — r i : / - ' • 

•. ;"Vènìni„ invernale. 

St sono svolti al Sestriere il 22 
marzo e come nelle, precedenti 
edizioni numerosi sono 1 soci pre
sentatisi al nostro bel rif. Veninl 
per la partecipazione alle due pro
ve, slalom gigante e mezzo fondò. 
" Alla gara di fondo, che ha visto 
l'affermazione di Renato Vendra-
mln della Sezione di Venaria, 
hanno partecipato anche il nostro 
Vice-presidente Bruno Tonlolo ed 
11 Presidente -dello Sci-Cai Cat
taneo. 

Anche la signóra Ellana Rlgotti 
ha voluto battersi é-non vi ha sfl-
guraiOt 

Più numerosi sono stati 1 parte
cipanti allo slalom gigante ma
schile e femminile svoltosi. sulla 
pista delle Alpette; la prova, ha 
soddisfatto pienamente organiz
zatori e concorrenti. Nella femmi
nile ha vinto la signora Eliana 
Rlgotti che evidentemente non ha 
risentito della prova di fondo del 
mattino. 
. Fra. gli - uomini si è distinto 
Nanni Fazi, ma'in complesso tut
ti 1 partecipanti hanno sfoggiato 
uno stile ed una classe che di
mostra un serio allenamerito. 
- Alla ; manifestazione era presen

te 41; càv. Ettore Glacobì del Co
ni liajo. Alpi Occidentali della 
- F l S . •• - ' - • • , • • -

FONDO: 1. Vendramln Renato 
(Sez. "Venaria),'14'05"; 2.. Fazl 
Nanni (Sez. Torino), 14'25"; 3. 
Rocca Sandro (Torino) 15'13"; 4. 
Tonlolo Bruno (Torino); 5. Nalli 
Renzo (Torino); 6. Cattaneo Carlo 
(Torino); 7. Rlgotti Eliana'(To
rino). /; ; E'- L 1 

SLALOM GIGANTEUtEMMI-
NILK: 1. RlgottltEllaps (Sforino)? 
2,. Gallina Emmai(Torino)^ 3/: Ferr 
rèro'IMairiuecla-•(Torin9>l -" -- '^--: 

SLALOM GIGANTE aMÀSCHJ. 
LE: 1. Fazi Nanni (Sezjs Torino), 
l'27'''i7; 2. Roccd SaF(drq-(Torlrio)j 
l'25'' ; .3 . ' Cavargnia' -JPi^rlulgl 
(Bussoleho), l'29"3;;, 4. ,^,Cuslnzto 
Ettore HX<XTÌnoyi-^ CillitUtyGUf 
varifii/fBiissòleno);; 6. Bosco, Ro
berto '̂ •(Torino) ; '?r—'Cav'argriia Er
nesto. (BussDleno)pS.' Volante,Ce
sare (Torino); -9-.i F^ntapjc-iSan* 
tino -.(Torino)•;. 1 lOa.Saracco-: Eral
do (Torlno)c' IL.iLunardl Arman
do (Venaria):; 12. > Bay .Giancarlo 
(Torino); 13.iiFornelli ^Giovanni 
(Cafasse); 14. Capélla Bruno (To. 
rino); 15. Caretto Lanfranco (To
rino)-; 16. Crescini Luciano (To
rino)-; 17. Girotti Iginio (Véna-
ria); 18. Obadone Gioachino (Ve
naria) ; 19. Quaranta Domenico 
(Venaria). 

-LIVORNO 
Dopo rintprt<;a a{tl\ltà sciistica. 

4 '.(ala ripresa quilLi escurslonl-
«tlco-alplna con la gita del 22 
marzo al Monte Matanna (metri 
1317) e al Nona • (Iji:, 1300) nelle 
Apuane, cui hanno' partecipato 
oltre 50 soci.- In tale occasione 
altra coriiltlva ha'"compiuto, con 
intéressante scalata,' la traversa
ta del « Bimbi » e l'ascienslone al 
Procinto. " • ' - • - ' 
• A Ponte Stazzanese 11 Gruppo 

corale di questa Sezione, sotto la 
guida del maestro Fasano, si è 
esibito con alcuni, canti di mon
tagna, che hanno.'.ìgntuslasmato; 1 
presenti. All'escursione hanno par
tecipato anche alcuni soci di Quer
ceta, Viareggio e l'ing.ìdi Plctran-
tont, venuto da Genova, 

PADOVA 

Se il^perlqdo a cavallo tra gen. 
. ,„ , „ r ,_ , -- naio .e^fpVbTaio è stato un pò 

Teodulo. Ma un gruppetto di soci,|« moHe'-» come frequenza, in com-
guidati dall'ottimo Sannazzaro,'penso s i ' è avuto successivamente 
decide di recarsi entro la sera alla 
Bétempshlìttc, per essere più vi
cini e pronti, l'indomani, a tenta
re Il Sllbersattel. 

E noi, la mattina di Pasqua, ri-

VITA DELLA S.A.T. 
ANCHE CEMBBA'ha una Sezio

ne S.A.T. Ne sono stati premo, 
tori Giuseppe Nardln e Rocco Ta-
barelli, assecondati da un gruppo 
di appassionati della montagna. 
Nei giorni scorsi si sono svolte 
le elezioni della direzione, risul
tata presieduta da Rocco Taba-
réllt, vicepresidente 'B. Nicolo-
di, , segretario Silvio Nardln, • cas
siere G. Nardln, consiglieri- Ba
rone Prato, Lino Savol e Riccar
do Stinfel. 

IMEZZANA. — Secondo una con
suetudine risalente al 1952, si 
sono svolte in forma epistolare 
le noriilne del nuovi membri di
rettivi della Sezione Alta vai di 
Sole. Lo spoglio" delle schede ven
ne fatto dal personale dipendente 
dalla organizzazione centrale del
la S.A.T. il 24 marzo. All'unani
mità è statò eletto Presidente il 
M.o Quirino Bezzi, .che dalla fon
dazione della Seziona, quasi 20 
a^ini fa, ha sempre diretto questa 
Seziòrie. Gli, altri membri vennero 
scelti nelle persone del dott. Giu
seppe Gallina, già vicepresidente, 
di Bruno Ravélli, già consigliere, 
e nef. nuovi eletti dott; Mario Ben
venuti da : Fucine e Brunétto; Bo-
nòrftl, iriségnànté in' Termeriàgo. 

BERGAMO 
11 25-26 corrente si svolgerà la 

gita .sel-alpirilstlca, al Blinnenhom 
(m. 3374) in,'Val Formazza orga-
nlzzatada, questo £cl C.-A.L «otta 
la ilirezione tecnica- di Bruno Ber-
lendis.- -• i -

Partenza sabato alle 5; Il per
nottamento avrà luogo al Rifugio 
Città di Busto (m. 2480), raggiun
gibile .In ore 2,30 dal fondovalle. 
11 giorno dopo la comitiva salirà 
dal ghiacciaio di, SIfidel alla vet
ta del Blinnenhom;'Iridi- discesa 
per il ghiacciaio del-Gries, Passo 
del Gries, fino-al Rifugio «Città 
di Busto»; ritèmo ih pullirian a 
Bergamo previsto per le ore-'23. 

CAVA DEI TIRRENI 
Nel gioml 25 e 26 corrente, per 

invito di questa Sezione,, il.,prof. 
Fosco Màrainl terrà,a Salerno e 
Cava dei Tirreni una conferenza 
sulla conquista del Gasherbrum IV, 
illustrandola con numerose e In
teressanti diapositive.a colori. 

Il programma gite di aprile pre
vede pel 25 una visita col C.A.I. 
di Roma agli scavi di Paestum e 
pel 26 corrente, sempre con la Se
zione di Roma, la salita al Monte 
Avvocata (m. 1024), con discesa su 
Malori. 

Dal 27 giugno al 5 luglio p. v. 
-verta' organizzata la « Settimana 
salernitana i, di cui daremo il 
programma, a suo tempo e alia 
quale, sono Invitati a partecipare 
tutti'-'gli alpinisti delle altre Se
zioni, 1 ~ 

La sera del 7 corrente, al « Giar
dinetto » in Prato- ideila Valle , si 
è chiusa la stagione Invernale col 
festeggiamenti a i -.soci venticin
quennali del C.A.I. nonché al vin
citori delle gare sciatorie syoUesl 
a Passo Rolle In collaborazione 
con le- Fiamme Gialle di Pre-
d à z z o . • • ' . ; • : , ; ;••:• • ',• • 

Dopo • la cena, cult partecipa
rono una quarantina di persone, 
ia sala si ,è riempitavdi altri al. 
plnlsti e sciatori,'!: specialmente 
giovani. Il Presidente della Se
zione ing. dott.. Luigi Fuglisl, ha 
parlato dei due evénti partico
larmente significativi. Al fedéllsl. 
slml del quarto di-Sècolo ha au
gurato, di festeggiare con lo stes
so entusiasmo il cinquantennio 
di appartenenza al C-À.I. e quin
di ha proceduto alla consegna 
dello speciale distintivo; > comin
ciando dalla signóra -Jolei-iSegato 
ved. Ronconi e' pàèsandóét"*' *• 
rag. ,-Oscaj" , Erascatl^i'-ar ,-geonii 
Gioi-glò. Siriglltlco 'e-.-Ipfirié.1iàa-,iAl-
do Stanflin. Ma ^vutqtqiitridialutt.-
gò' l'estrazione di;' ciniJUtf abbórig-
(nenti ,a~«Lo .Scàrp'ó"ne''»'5'fr'a:('-;S6-
lo)ro»che Iwnnoi-iPàgato, Jav-quota 
sociale ent^'p 11,1958^::Ì5'Ì;;., Ì;:. 0 
•^n'ccessivainén-ten si',:*;'svolta .\la 

{iremiàzlorie *4egll sciatori, eomln-
c}ànÌEI6,con la. vincitrice dello,,sla
lom «(femminile (SraZlella Cesàrln, 
che è anche • pbile -rocciàtricg".'e 
.quindi .i'o'no seguiti ,, tRtfi, ..}-'"glo,. 
vani .cJfii*?l.-sont> fatti, onore "nelle 

•%iitìe'gare. E' stata poi la volta 
del « veci » dott. Francesco Cari
tele'écav. Angelo Moretti." Paro
le, di : particolare plauso. 11. .Presi
dente ha- avuto .anche per Bepi 
Bortolami, cui spétt^' la ^ citazio
ne d'onore perphè .̂ 1 stato il. prl. 
mo assoluto;fciJieilSorganizzazione 
delle gare e gite Invernali che lo 
hanno visto sempre- sulla breccia. 
Altri applausi sono andati a Bru
no Sandl, che non riesce tutta
via, come sciatore, a raggiunge
re quell'abilità che lo distingue 
in roccia. Altri ancora sono stati 
premiati,' tutti con doni signifi
cativi, come corde, piccozze, chio: 
di da roccia e ghiaccio, ramponi, 
ecc., nonché coppe, medaglie e al
tri oggetti. 

La bella serata si è chiusa con 
gli iriimancabili .canti della mon
tagna e in fraterni'conversari. 

PIACENZA 
Il 25-26 corrente ;è' In program

ma da parte dello Scl-CAI la tra
versata sci-alpinistica Courmayeur 
Chamonix. Viaggio In pullmann, 
con arrivo a Courmayeur .11 25 
nelle prime-ore del pomeriggio, 
dopo- la colazione ad Aosta; per
nottamento in camere, a 2-3 letti. 
Il 26 salita al Rlf..;Torlno-Con,la 
prima funivia delle ore 8; par
tenza dal « Torino »; alle 9; due 
ore di traversata con gli sci e 30' 
a piedi portano a, Le, Chapeau e 
con un taxi à Chainorilx. Nel pò. 
meriggio si risàie con la funivia 
all'AigulUe du. Midi, e alle, 15 ri
torno con gli sci a i Rif. Torino 
attraverso la Vallèe, Bianche 
(slclllft del Colle , del Gigante) ! 
discesa a Courmayeur peir le ore 
IT; guida sarà Sergio Viotto., Ri
tomo a Piacenza previsto per 
mezzanotte. Quote soci CAI lire 
10.000; non soci L. 11,000. - • 

Questa Sezione, Insieme a quel
la di Codogrio, organizza pel 3 
maggio una gita comniemorativa 
al Monte Crociglla. 

LA SPEZIA 

Soc . Alp. 

• > A a k i W | 
Via DlscIpUnl, 2. 

SOLANO 
LUTTI - Lunedi dell'Angelo. — 

Giornata triste, pioggia a dirotto. 
CI slamo trovati numerosi, atto
niti e quasi Increduli, per l'estre
mo saluto alle spoglie mortali di 
Mario Cognati. La sua dipartita 
Improvvisa ha lasciato nella nu
merosa schiera degli amici suol 
un vuoto che non .sarà facllecgl-
mare. - ' ' ' 

Il Consiglio della F.A;L.C. nel
la seduta del 6 corrente, lo ha 
commemorato, disponendo per un 
segno tangibile che ne perpetui 
la memoria e di cui sarà,data ul
teriore notizia. 

Sentite condoglianze e l'espres
sione della ' solidarietà falchetta 
alla socia TlnaBacciagalùppl, col
pita da grave lutto per la morte 
del Babbo., 

ATTIVITÀ' PRIMAVERILE. — 
Mentre l'attività, sodale ;-vera,,,e 
propria trovasi nel periodo di 
stasi che caratterizza il passaggio 
di stagione (varie manifestazioni 
sono allo ' studio) alcuni nostri 
Soci, anziani in testa, compiute 
facili gite scl-alpInlstiche, nelle 
fréalpi bergamasche, hanno Ini
ziato l'attività escursionistica col 
primi approcci alla roccia.. Spe-
ri£imo che l'esemplo venga segui
to e che 1 pochi divengano nume. 
ro»l.T';-.i'- '<»̂  .V.f t '<: . .i^l:;,, i--
! -Sgo'' 'ÀCCATfTONAMENÌb'*'SOJ' 
CIALEr"-=*-'St:'^acquesflrazT di 
Champoluc—trovasi- a. m, 1675,. al 
termine della strada automobili
stica che da, Verrèjs risale la Val 
d'Ayas, lungo 11 corso del torren
te Evaneon, proprio ài piedi del 
poggio ' sul quale sorge l'albergo 
di Fléry, che vide già, accanto
nati 1 soci della F.A.L.C- molti 
anni addietro. E' situato-in -una 
verde.conca, tra prati ed abetaie; 
offre la possibilità; di gite, più o 
meno brevi, lungo panoramici'sen. 
tlerl. - - . . ; . . . 

La località è-più chp Indicata 
anche per gli, alpinisti,, .vper le 
numerosissime ascensioni che si 
possono compiere nel grujpi del 
Rosa e del Brelthom, ' -

Quindici camere a due .letti,' 
con tutte le comodità-moderne, 
sono a disposizione del soci e de
gli amici della F.A.L.C, presso 
l'Albergo Tournalin.e la sua dé-
pendance. Slamo certi ; che la lo
calità e l'albergo prescelti sapran
no' soddisfare 1 gusti e le esi
genze degli abituali frequentatori 
del nostro accantonamento. - . 

SCI CLUB 
CEVEDALE 

MILANO • 
-Via P,_ Sarpl 14 

. (tei. 91.727) 
Il 5 corr. a'^La- Thuile si sono 

svolti Ni campionati sociali di sci, 
su neve abbondante ' e vaWa.- Cias-
sifica:-l., Calcaterra^dòtt-'ìAmbEO-

dott, •- Giuliano, 6.-: Rossnjaecairdo, 
7-. ;Ragazzoni 'Aldo; (ànnlSlO)f'?8. 
Zuqeqtti -Elda, .9.'' lmperiaii-;sit-va-
'nbt<ìj.0 . Duchinì: dOtlajSiWlo.- La 
premlazlotóravverj-àl'Ili-occasione 
,dei. iganzdìsòclsrfe nella prima de-
ìjade.Vat mà'gglb., ' •] , 
•̂ '-Il,̂ ;2S-26 Corr.' gita alla.' Dlavo-
kzzaj-.; dòn pernottamento a..Mor. 
teratsch. - ;-;; ,: ; .'.;;'^' . J:: -•••• • ;. 

LA - SOCIE'tA'- ALPINISTI 
MONZESI ha In programma pel 
25-26 ...corr.. una,gita , sciistica. ,a 
concliislone del calendario inver
nale,, all'Alpe Devero presso il Ri
fugiò'Gàllarate,' ' ,;- ,.•'--''-• 
'! La ;precedente' s't èra svolta ,11 
12 corrV, favorita.idal - tempo, '.al 
Rifugiti^ "Alpel Corte - di'Valcariale-, 
con la partecipazione di 40 soci : 
una parte ha raggiunto il Passo 
*dl-'Brànthino' le" un'altra 'quello 
del Laghi Gemelli, concordando 
cosi '.un, prósslriio interessante iti. 
nerario ' aecurslonistlco finora po
co conosciuto. ' ' • 

' Attività deli^bpera,, 
' "Cliiésette Alpine,,' 

, Peif I la ,lpi:ÓJa:enza;'•del'.S7en-
teniiio ;di::5nfe'»?fó,ridal?ipn«;' l 'O-
pera'-Nàziónàlè 'delle' «'Chieset
te alpine «"(che ha sede in "Bre
scia, Via Calcoli' 19),• ha-svolto 
e sta.svolgeiido una attività ve 
ramente ^note'VOle ed iencomia-
b i l e . -, •, • ••••••)• . • ''^' - î 

Tra ra l t ro , Viene «da." essa di
stribuito a tutte le Sezioni rje 
Sottosezioni del j:;.A.I. e a , tut t i 
gli^ enti àiinllail"iirt",piegHèvole 
assai, ben;.'rius{;Ito, chè^riWodU-
ce'-iiella sua testata' uiia ni t ida 
illiistrazibne dei due inaliguran-
di rifugi: -« Garibaldi' all 'Ada-
mel lo» , (Sezione C.A.L Bre 
scia), e " Città di "trento al Man-
drone» (S.A.T. Trento) con- la 
rispettiva-data,^di inaugurazió
ne e con ,a làtpfle"dite <Jhleset-
te, - che sorgono nelle; vicinante 
delle; due nuove ,gi;andi;cpstru-
zioni.. ..,...- ;.-,. -, ....'-..-.• • -..•- • 

Nell'interno, il;, -pieghevole 
porta stampata la nuova canzo--
ne (parole e musìpa) dal ;titolo 
-« Adamello,»,' cómjioSta'. per la 
occasione dU Presidente della 
Opera -« Chiesette alpine»; 

Coi due pieghevoli é Stata-pu
re ' distrifeuita- "una '̂ ,c4rtólin'a-
invito allaV'<!erim6riia,'-chè' si 
svolgerà il ,26 luglio al .Como-
d'Aola ; sopra Pontedilegno per 
la annuale' cerimonia dèlia be-
iiediìlone-degli alplnistie-tìegli 
attrezzi -e ,rnezzi ,.di,£pccorso.-iQ 
montagna., Pormullànp l 'augu- , 
rio che tale Iniziativa,abbia il 
desiderato 'succèsso coli 'un nu
meróso intervento - di-' alpinisti 
alle tre,manifestazionij;'5;;;;;g,, 

•-̂ ^̂ '-̂ '̂ ••"••'Successo;-;;, :,v--.5,:. 
di " C a n t a l e ti passa,, 

, . La canzone « Canta che ti 
passa »4dfil nostro amico, abbo
nato é-collaboratore, avv. Gio
vanni" Brunelli • del' 'CAil . ; di 

-Brescia,,ha r ipor tà toiun,eér to 
.succèsso al Festival- d>irà Can
zone italiana, che ha avuto luo
go ,AI '-5 marzo presso. il Casino 
del ',« Palàis- de là Méditèrra- , 
néei> di Nizza (Francia). 

AHa canzone di Brunellii ehe 
era tra l e presceité dèlie -varie 
centinaia presentate, è .statò as
segnato un.premio speciale,- r i 
servato - alla; composizione più 
or i^na ìe e orecchiabile. „ 

Sappiamo che -Brunelli sta 
preparando una sua nuova -Can
zone per i,prossimi Concorsi di 
Varese ieJ'dfc'v Pieve di Cadore 
per Caóti' (}i;̂ iìrrontagna.-. 

iji;Eglii<J3.artpyseiiC!pmposto , (pa-
;;rple é.jpiiASiijàiOtjna sua canzo
na' in 'óccàsiòjieidella inaùgu-
"!ràziònfcdèi'''ffu'e', nuovi grandi 
•fiiugi,,!"^ Garibaldi - all 'Adamèl-
lò»'- (G.fA;ij-Brescia) e « Città 
di Trento aiMandrpniy- (S.A;;T. 
Trento), che,verrà. . inviatài in 
omaggio a ttitte l'^'SeziPni-del 
C.A.L,v,;.',;, '., . • • '.̂  •; ,, . 
; Un ; elenco completo', dèlie 
canzóni 'dÌU'ayv..i"Sn^élli ' ,^i 
può ottènèrl:scriverìdó alla;Se- _ 
grèteria. 'deU'Operà'-Nazionale ' 
delle : « Chiesette; ; Alpine » .;ìn 
Brescia; v ia Cairoli 19, la quale 
lo spedisce gratuitamente a 
chiuriciuè. iiè •lHecia'""l'ichièstà, 
ricorreiido " qUèSt'ann»' il ven
tènnio' di àaa fondazione.; 

• Dìrettare réépcjjìlobtlà *'££ 
G A S P A R E P A S Ì ? « " 

Autorizzazione Tribunale. -Mlltmo 
2 luglio 1948-'. N. 184 del Reg. 

lipojralia S.A.M.E. - Palazzi d«i Giornali 
Milano • Piazza Cavoar, 2 

Un lutto 
, particolàiinénlf pietoso 

11 25 marzo scorso, dopo lunga 
e straziante malattia si spegneva, 
a soli 33 anni, Manlio Scotto,, con
sigliere di questa Sezione e com
ponente , della r,Cpni-ittlsSlone- Gite, 
nonché animatore dello Set Club 
La. Spezia e socio anche della 
S.AT. di Trento.-- Appassionato 
della montagna, cofflpl ascensioni 
lungo tutta la catena delle .Alpi, 
dal Bianco al Cervino,'alle Dolo
miti. Fu- - istruttore >i ' Btg. : Bolza
no del 5<" Alpini, durante U qua
le periodo ebbe .mòdo di .percor
rere-tutta, la •zona;,da,-Vlplteno fi-
no al -Brennero. •Conosceva a. fon
do. le'Ailuane, ;cul' dedicava ogni 
giornata festiva" erperflno negli 
ultimi tempi, pur menomato fisi
camente- per'là malattia- che dove
va stroncarlo, non volje rinuncia
re alle £lte nelle,zone più vicine. 

TI 

; i "W-X--,-, - l!•̂ l RIPARAZIONI j . 
TE E. CODE. 7 

• ^ ! ^ ' 

^ 

PUNTE 
CUftVATURA 
PUHTA E. CEIiTClO 

.LAMINATURA 
7AS5.ELLATURA -
LUCIDATURA 
VERNICIATURA -*i 

ATTAEZZATURA SPECIALE 

PE.A R1PARA2IOHE -

SCI METALLICI 

vibmm 

NEL NUOVO NEGOZIO V l D t X U t t HEAD &ERVICB. 
VIA VISCONTI MODRONK 2 ^ • MILANO • tctefjOO hìh 

L'ECO DELLA STAÌIÌPA 
UFFICIO Ul RITAGLI 

DA GIORNALI E RIVISTE 
Fondato , nel 1901 

Direttore: Umberto Frugiuele 
Vìa Giuseppe Compagnoni 28 

". Milano - Telefono n. 723.333 
Casella Postale 918 • Tele
grammi : Ecostampa - Milano 

ROCCIATORII ALPINISTII 
per I Vostri acquisti ricordate 

GIUSEPPE MERATI 
Milano, via burini 3; t. 701.044 

.TUTTI gii articoli d«ll« migliori 

march* • PREMIATA Sartoria 

Sportiva • TESSUTI SPECIALI 

COMO 

un eccezionale concorso di scia, 
tori, anche attratti da un inver-
namento che ricorda i bei tempi 
delle grandi nevicate. Per Pasqua 
»ifè{aviiÌif-}-U:vgitpereb^jiileto é la 

L'opportunità di Istituire nel
l'alto Larlo una Scuola di roccia 
per I-giovani è stata prospettata 
in una recente riunione di acca
demici facenti capo a questa Se
zione, svoltasi a ' Gravedona e al
la quale ha partecipato Luigi Bi-
nagi^l, , • 

La -località scelta è -una carat
teristica montagna, il Sasso Pelo, 
a un miglio dall'abitato di Gra-
vedona e che presenta difficolti 
dal 1" al 3» grado. 

Ai genitori affranti e àgli amici 
della Sezione spézziM éspi^imiamo 
tutto il nostro oordadliOii che il 
povero Manlio era .anche nostro 
fedele abbonato /t»;<tol;Ì9i6. Il 
Suo è stato un dèstitìo ^ pdrtico. 
larmente avverso, poiché tre an. 
ni fa perdeva l'adorata .consorte, 
deceduta della sua stessa, m^alat-
tia, lasciandogli •'unibiiìibo nato 
infelice per pat?si.$inistra~-

S.p. A. FELICE FOSSATI 
• MONZA -

FEIIXEUA 
La camicia dello SporUvo ! 

La camicia del K 2 


